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Presidenza del presidente COSSIGA

PRESIDENTE. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

SCLAVI, segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta del 16 febbraio.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazio-
ni, il processo verbale è approvato.

Congedi e missioni

PRESIDENTE. Sono in congedo i senato-
d: Baldi, Beorchia, Buffoni, Carli, Cassala,
Cav<.lzzuti, Della Porta, Fontana, Mazzola,
Quaranta, Signorina, Tanga e Vecchi.

Commissioni permanenti,
variazioni nella composizione

PRESIDENTE. Su designazione del Grup-
po democratico cristiano sono state appor-
tate le seguenti variazioni alla composizione
delle Commissioni permanenti:

la Commissione permanente: il senato-
re De Cinque entra a farne parte;

2a Commissione permanente: il senato-
re De Cinque cessa di appartenervi; il se-
natore Fracassi entra a farne parte;

sa Commissione permanente: il senato~
re Tonutti cessa di appartenervi; il senatore
Donat-Oattin entra a farne parte;

7a Commissione permanente: il senato-
re Viola cessa di appartenervi; io!senatore
Del Noce entra a farne parte;

sa Commissione permanente: il senato-
re Tonutti entra a farne parte; il senatore
Santonastaso, già sostituito, in quanto mem-
bro del Governo, dal senatore Santalco, è
sostituito dal senatore Pacini;

lOa Commissione permanente: il sena-
tore Fr.acassi cessa di appartenervi; il se-
natore Viola entra a fame parte.

Disegni di legge, annunzio di presentazione

PRESIDENTE. In data 20 febbraio 1984,
è stato presentato il seguente disegno di
legge:

dal Ministro dei lavori pubblici e dal
.~1.il1istrodi grazia e giustizia:

«Norme correttive ed integrative deU'ar~
ticolo 24 della legge 27 luglio 1978, n. 392 ))

(537) .

In data 20 febbraio 1984, sono stati pre~
sentati i seguenti disegni di legge d'iniziati-
va dei senatori:

BOGGIO. ~ «Provvedimenti straordinari
, a favore dello spettacolo )) (532);

SCEVAROLLI, DELLA BRIOTTA, GRECO, FRA~
SCA, SPANO Ottavio, SELLITTI e ORCIAR!. ~

« Adeguamento dei massimali relativi ai pre-
stiti dei soci alle cooperative)) (533);

DELLA BRIOTTA, FABBRI, SCEVAROLLI, SEL-

LITTI, V ASSALLI, CIMINO, DI NICOLA, MURA-

TORE, NOVELLINI, CASTIGLIONE, ORCIARI, BUF-

FONI, MASCIADRI, FRASCA, SPANO Ottavio, Boz-

ZELLO VEROLE, GRECO, COVATTA e VELLA. ~
({ Legge-quadro per i parchi e le riserve na-
turali)) (534);

FABBRI, SCEVAROLLI, DELLA BRIOTTA, Boz-

ZELLO VEROLE, MASCIADRI, SPANO Roberto,

ORCI ARI, CIMINO, DI NICOLA, MURATORE, SE-

GRETO, NOVELLINI, SCAMARCIO, SPANO Ottavio,

MONSELLATO, BUFFONI, V ASSALLI, COVATTA,

SELLITTI, MARINUCCI MARIANI, TROTTA, VEL-

LA, CASTIGLIONE e GRECO. ~ « Piano organi~

co per la difesa del suolo)) (535);
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BOMBARDIERI, IANNONE, SPANO Ottavio, AN-

TONIAZZI e TaROS. ~ «Provvedimenti a fa-

vore dei tubercolotici)} (536).

Disegni di legge, assegnazione

PRESIDENTE. I seguenti disegni di legge
sono stati deferiti

~ in sede deliberante:

alla 4a Commissione permanente (Di-
fesa):

«Nuove norme per il reclutamento degli
ufficiali in servizio permanente effettivo del-
l'Arma aeronautica - Ruolo servizi» (417),
previ pareri della 1a e della sa Commissione;

alla 9a Commissione permanente (Agri-
coltura) :

MANCINO ed altri. ~ «Modifiche alla di-
sciplina della raccolta e del commercio dei
tartufi fre5cM o cOFlservati destinati al con-
SUJ11l~»(399), p1"evio parere della lOa Com-
missione.

In data 18 febbraio 1984, il seguente di-
segno di legge è stato deferito

~ in sede 'referente:

alla sa Commissione permanente (Pro-
gra..r:nmazione economica, bilancio, parteci-
pazion~ statali:):

«Conversione in legge del decreto-legge
15 febbraio 1984, n. 10, recante misure ur-
genti in materia di tariffe, di prezzi ammini-
strati e di indennità di contingenza.» (529),
previ pareri della la, del1a 6\ dell'a lOa, della
1Ja e della. 12a C0mmilssione.

La 1a Commissione, perma:nente, ud.ito il
parere della sa Comn'IJissione, rHierirà all'As~
&cmhlea nella seduta dd 22 febbraio 1984,
ai sensi dell'articolo 78, terzo comma, del
Regolamento, suJl.a sussistenza dei presup-
pos,t.i richiesti dall'artico10 77, secondo com-
ma, della Costi1mzi0Jil€.

I seguenti di,segni di legge sono stat,i de-
ferhi

~ in sede re£erente:

alla 2a Commissione permanente (Giu~
stizla) :

LEo!'XE.~ « Modifiche alle no,pme concer-

nenti la diffamazione» (413), previo parere
delta 1a Commissione;

LEONE. ~~ « Disciplina della violazione del
segreto istruttorio concernente .la.comunica~
zione giudiziaria)} (414), previo parere deHa
1a Commissione;

MARCHIO ed altri. ~ «Modifiche dell'arti-
colo 90 della legge 26 laglitl!>1975, n. 354,
concernente modifiche all'o:rdinamento pe~
nÌte.nzi'ario» (423), previa parere della la
Commissione;

alla. 4a CommissiQne permanente (Di-
fesa) :

FALLVCCHI e GIUST. ~ « I:ntegrazioni e mo-

difiche alla legge 3 giugno. 1981, n. 308, ri-
guardanti norme in favore dei milita:ri di
leva e di carrie,ra apparte-nenti alle FOFze
armate, ai Corpi armati ed ai COl'I"i mi1itar-
mente ordinati, infortunati o oaduti in ser-
vizio e dei loro superstiti)} (410), previ pa-
rori della la e della sa CommilsSiione;

SAPORITOed altri. ~
({ Modifiche ed inte-

graziO'l1i aHa legge 10 maggio 1983, n. 212,
sul 'reclutamento, gli organici e 'l'avanzamen-
to dei sottufficiali dell"Esercito, della Mari-
na, dell'Aeronautica e della Guardia di fi-
nanza)} (461), previQ parere della la Com-

i,,

!missione;
i
J

I
j

I
I
!
! ({ Proroga del termine per l'emanazione
i dei testi unici previsti dall' articol(j) 17 deHa

I
legge 9 ottobre 1971, JlI. 825, e s1Jlccessi:ve

I
modificaziani» (471)' (Approvato dalla Ca-

i mera dei deputati), previ pareri della 1
a e

!

della sa CommissiOl11e;
t,

alla 61' Commissione permanente (Fi-
nanze e tesoro):
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alla 84 Commissione permanente (Lavo-
ri pubblici, comunicazioni);

SANTALCOed altri. ~ « Modifica all'arti-
colo 80 del testo unico delle norme sulla
circolazione stradale)} (438), previa parere
della 10" Commissione;

SANTALCOed altri. ~ « Nuove norme sul-
la circolazione dei moto veicoli » (439), pre-
vi pareri del1a 10" Commissione e della
Giunta per gli affari delle Comunità eu-
ropee;

alla 94 Commissione permanente (Agri-
coltura) :

«Legge~quadro per il settore della boni-
fica)} (459), previ pareri della la, della sa
e della 8a Commissione;

all.a loa Commissione permanente (In-
dustria, commercio, turismo):

POLLIOOROed altri. ~ «Costituzione di
un Istituto di analisi dei prezzi e dei con-
sumi (Osservatorio»} (290), previ pareri
della P, della 2a, della Sa e della 9a Com-
missione.

Disegni di legge, presentazione di relazioni

PRESIDENTE. A nome della 3a Commis-
sione permanente (Affari esteri), in data 16
febbraio 1984, il senatore Martini ha presen-
tato la relazione sui seguenti disegni di legge:

« Ratifica ed esecuzione dell' Accordo isti-
tutivo del Fondo comune per i prodotti di
base, con allegati, adottato a Ginevra il 27
giugno 1980)} (303);

« Ratifica ed esecuzione dell' Atto costitu-
tivo dell'Organizzazione delle Nazioni Unite
per lo sviluppo industriale (UNIDO), con al-
legati, adottato a Vienna 1'8 aprile 1979»
(304) .

A nome della 511Commissione pel"manente
(Programmazione economica, bilancio, par-
tecipazioni statali), in data 18 febbraio 1984,

il senatore Colena ha presentato .la relazione
sul di'segno di legge: « Conferimenti ai fon-
di di dotazione degli enti di gestione delle
partecipazioni 'statali )} (473) (Approvato dal-
la sa Commissiolle permanente della Came-
ra dei deputati).

A nome delIa 6a Commissione permanente
(Finanze e tesoro), in data 18 febbraio 1984,
il senatore Tambroni Armaroli ha presenta-
to la relazione sul disegno di legge: « Con-
versione i;~Llegge, con modifkazioni, del de-
creto-legge 29 dicembre 1983, n. 746, recan-
te disposizioni urgenti in materi'a di impo~
sta sul valore aggiunto)} (489) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

A nome deJla 7a Commissione permanente
(Istruzione pubblica e belle arti, ricerca
scientifica, spettacolo e sport), in data 20
febbraio 1984, il senatore Scoppola ha pre~
sentato la relazione sul disegno di legge:
«Norme in materia di giudizi di idoneità
previsti dal decreto del Presidente della Re.
pubblica Il luglio 1980, n. 382)} (333).

Governo, trasmissione di documenti

PRESIDENTE. Il Ministro del bilancio e
della programmazione economica ha invia-
to, ai sensi dell'articolo 9 della legge 24 gen-
naio 1978, n. 14, la comunicazione concer-
nente la nomina del professor Giuliano Se-
gre, del professor Giovanni Somogji, della
dottoressa Marcella Colombati Oliva, del pro.
fessor Paolo Ranuzzi, del dottor Savino Spi-
nosi, del dottor Giuseppe Bruno e del pro-
fessor Giovanni Aliberti a membri del Co-
mitato amministrativo dell'Istituto di studi
per la programmazione economica (ISPE).

Tale comunicazione è stata trasmessa, per
competenza, alla sa Commissione permanen~
te (Programmazione economica, bilancio,
partecipazioni stataH).

Il Ministro per il coordinamento della
ricerca scientifica e tecnologica, con 1ettera
in data 17 febbraio 1984, ha trasmesso, ai
sensi dell'articolo 2 de!la legge 14 ottobre
1974, n. 652, la relazione sulla gestione del
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Fondo speciale per la ricerca applicata, per
il periodo 1° luglio 1982~ 30 giugno 1983
(Doc. LXII, n. 1).

Tale documento sarà inviato alle Com~
missioni permanenti sa e 7a.

Corte dei conti, trasmissione di relazioni
sulla gestione finanziaria di enti

PRESIDENTE. Il Presidente della Corte
dei conti, con lettera in data 17 febbraio
1984, ha trasmesso, in adempimento al di~
sposto dell'articolo 7 della legge 21 marzo
1958, n. 259, la determinazione e la relativa
relazione sulla gestione finanziaria dell'Ente
nazionale per l'energia elettrica (ENEL),
per gli e8ercizi dal 1980 al 1982 (Doc. XV,
n. 17).

Detto documento 5arà inviato alla lOa
Commissione permanente.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 29 dicembre 1983, n. 746,
recante disposizioni urgenti in materia di
imposta sul valore aggiunto» (489) (Ap--
provato dalla Camera dei deputati)

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discuS'sione del disegno di legge: «C()Il1~
vellsione in legge, con modilficazioni, del de~
creto~legge 29 dicembre 1983, n. 746, recan~
te disposizioni urgenti in materia di impo~
sta sul valore aggiunto », già approvato dal~
la Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la disoussione generale.

È iscritto a parlare il senatore Pintus. Ne
ha facoltà.

PJNTUS. Signor Presidente, onorevole
Ministro, onorevoli colleghi, a nome del
Gmppo della Sinistra indipendente non
posso che ribadire nella presente sede il
giudizio, sostanzialmente positivo sul com~
plesso del provvedimento, che ho già avu~

to occasione di formulare nella Commissio~
ne finanze e tesoro. Il decreto~legge è infat~
to un esempio, a mio parere, del modo in
cui è possibile intervenire oggi, ove si vo-
glia veramente porre un freno a quel feno-
meno alle è noto sotto il nome di elusione,
ma che, per ragioni che non credo s.ia il
caso di sottolineare in questa sede, conti.
nuo a considerare come evasivo se non ad~
dirittura, e non infrequentemente, fraudo.
lento. Questo decreto sotto tale profilo costi~
tuisce un passo, forse timido, ma che ri-
tengo vada nella giusta direz.ione. Si tratta
di un provvedimento che, per poter essere
completamente efficace e per poter svolge-
re appieno i suoi effetti, deve però essere
seguito da altri, sia a livello amministrativo
ohe legislativo, e non soltanto nei settori
delle cessioni all'esportazione e delle ces-
sioni dei prodotti agricoli. Se di qualcosa
ci si deve fondamelntalmente lamentare è
infatti, a mio parere, non solo il ritardo
con cui esso viene adottato, ma anche il
fatto che avrebbe potuto essere più corag-
~io"o, più incisivo e di maggiore ampiezza,

, aFFrontando una volta per tutte ~ e global~

mt'nte ~ il d'l'ammatico problema dei rim-

borsi di imposta; ma il meg.Jio è sempre ne-
mico del bene e, come dice il proverbio,
{{ meglio tardi...» con quel che segue.

Non è da oggi ohe nel settore impasitivo

si è costretti ad as.sistere, quasi con rasse-
gnato fataHsmo, al triste spettaco'lo di una

incidenza del credito di imposta vantate
dai contribuenti che in taluni settori è di

misura quasi doppia ri8petto alle somme in~

t1'oitate dallo Stato a titolo di impO'sta sul
v:t1ore aE"giunto.

Nel 1980, ad esempiO' ~ sono i dati più

recenti di cui sono riuscito ad entrare in
possesso (certo per difetto da parte mia)

~ per la zootecnia a regime normale l'IV A

sugli acquisti è stata di 110 miliardi e quel-
la sulle vendite poco meno della metà. Sap-
piamo bene cosa accadeva, in pratica, in
quel settor,e: il bes.tiame acquistato assol-
veva interamente l'imposta all'atto dell'in-
troduzione nel territorio dello Stato e, a
fronte di un solo atto di cessione di valore
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irrilevante, !'importatore che agiva in re-
gime normale aveva titolo per ottenere !'in-
tegrale rimbor&o di quanto aveva pagato.
Lo ste&so importator~, all'atto della sUlCCes-
siva dichiarazione annuale, si avvaleva pe-
rò deJla facoltà di optare per la detrazione
dell'imposta in modo forfeHario e di a's-
solvere il tributo sulle cessioni su un impo-

nibile pari aW,importo riSlUltaillte dalla ap-
plicazione, sull'ammontare imponibile del-
le operazioni, delle percentuali di compen-
sazione stabilite con decreto del Ministro
delle finanze, di concerto con il Ministero
dell'agricoltura e delle foreste, con aliquo-
te corrispondenti alle stesse percentuali di
compensazione.

Presidenza del vice presidente TEDESCO TATÙ

(Segue PINTUS). In pratica, il cessioilla-
rio lucrava la differenza tra ciò c.he aveva
otteDlUto come rimbo,llSo e ciò che pagava
in modo forfettario; l'imposta, in altri ter-
mini, era una forma di guadagno. Sappia-
mo Lutti altrettanto bene quali sono le ra-
gioni delle agevolazioni per il settore agri-
colo e per quelJo zooteonico; si dubita sol-
tanto che il sis,tema adottato sia quello giu-
sto. Quello che francamente riesce difficile
com~rendere è come un'operazione tanto
sospetta di fraudolenza abbia potuto COlTI-
pier-si ~ e cootinui a compiersi ~ senza
che gli organi dello Stato siano stati mai
posti in condizione di porvi rimedio. Il re-
sto è storia recente.

Un provvec!1mento legislativo nella scor-
sa legislatura ha cercato di porre rimedio

~ ma1la!fficnte ~ a tale situazione, ponen-
do, come condizione per l'ulteriore ricorso
da pa,rte dei cessionari di prodotti zootec-
nk'i al sistema forrettizzato per l'assolvi-
mento del trihuto, che il cedente avesse una
({ anzIaillità di forfettizzazione» pari ad un
triennia e che dimostrasse, inoltre, di ave-
re la di'Siponibilità di terreni in misura suf-
ficiente a consentire di esdUJdere, limitare
o scoraggiare intenti speoulativi.

Di'co questo non tanto per ricoI'C1:areche
neJlR vigcnza della legge, che iIJ presente
decreto vuole abrogare, si è aperta la cac-
cia aJle partite IVA con anzianità triennale
di forfettizzazione ed è iniziata l'incetta dei
falsi contratti di affittanza agraria nelle zo-
ne pIù disparate del nost,o paese, quanto

l'e'l' sottolineare ohe anche le modeste pos-

sibilità, dbe H decreto-legge lascia per l'eser.
cizio della facoltà di opzione per l'anno
1983 e successivi, non ci lasciano del tutto
tranquilli, nel senso che non ci consentono
di escludere che la fraudolenza, caociata via
dalla porta, non finisca con il rientrare dal-
la fi.nestra.

In particolare, la possibilità di compen~
sa:done e rimborso deB'IVA, afferente ai
beni immobili ed ai beni strumentali, la-
o'da~ a mio parere ~ ancora larghi spazi
pér il compimento di operazioni che insi-
sto nel definire truffaldme. Per porre lo
St3to al riparo da una simile eventualità,
cui forse si sarebbe potuto meglio ovviare
attraverso l'abolizione totale del regime Slpe-
da~e o quella altrettanto totale del regime
normale ovvero impedel1ldo il passaggio che
deHn!rò disinvolto dall'uno all'altro dei due
regimi, non rimane che formulare un auspi~
cia: che gli ispettorati compartimentali del~
Je ta,sse, più direttamente i,nteressati ~ in-

dico al signor Ministro, in particolare, quel-
li del Piemonte e quelli del Veneto ~ e gli
uffici IVA, che in questo recente passato
hanno effettuato i maggiori e pill sospetti
rimborsi IVA a favore dei cessionari di car.
nj hovine, esercitino u:n attento controllo,
riferendone direttamente al Ministro, su ta-
li operazioni e, soprattutto, sulle persone
fi,siche e giuridiohe che li pongono in eS'se-
l'e. Ul1a plmizione esemplare a carico di chi
not8riamente vive ~ specie nei centri delle
n:oicni che ho 8.ip'pena i:ndicato ~ dei rim-
h-:-,'si IVA, senza avere mai vis.to un capo
bovino (s~ non nei film western alla tele~
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visione), e un'altrettanto severa pUnIZIOne
per i funzianari mena fedeli che ne agev<r
lana l'aperata (quandO' addirittura naln par-
tecipanO' agli utili dell'impresa) sarebberO',
nelle zone più direttamente interessate dal
fenomenO', un incootiva alla fiducia nelle
istituziani. Sana certa ohe il signor Mini-
stro, persana dhe sa sensibile a questi prO'-
blemi, camprenderà il mia sfoga e saprà
mUOlVersinelle direziani opportune. (Applau-
si dall'estrema sinistra).

PRESIDENTE. È iscritta a parlare il se-
natare Pallastrelli, il quale, nel carsa del
sua interventO', svalgerà anche gli ardini
del giornO' da lui presentati insieme ad al-
tri senatari:

Il SenatO',

premessa:

che il cansuntiva dell'annO' 1983 delle
entrate tributarie, came ha dichiarata in
Cammissiane il MinistrO' delle finanze, si è
chiusa can un minor gettita per !'impasta
sul valare aggiunta per circa 4.000 miliardi
rispetta al prevista;

che una delle cause sastanziali del mi.
nar gettita deriva dalla ancara macrascapi-
ca evasiane che persiste nel campa dell'IV A,
derivante, altre che dalla farraginasa legisla-
ziane in materia, anche dal recente accor.
pamenta delle aliquate (partanda le stesse
da cinque a atta), che anzichè razianalizzare
la carretta gestiane del tributa ha ulteriar-
mente camplicata l'eserciziO' del pur davero-
sa cantralla da parte dell'amministraziane
finanziaria,

impegna il Governa:

a predisporre un nuavo accorpamenta
delle aliquote IVA, dducendane il Inumero,
in mO'da che si riduca il grave fenomenO' dei
rimbarsi IVA, che passa essere più agevole
'Llcantrallo da parte dell'amministraziane fio
nanziaria per una più efficace lotta all'eva-
sione, e per una gestiane del tI1ibuta, anche
da parte dei contribuenti, più semplice e tTa-
sparente.

9.489.1

Il SenatO',

cansiderata 'Che il terza camma dell'ar-
ticola 6 del decreta in esame came madifi.
cato dalla Camera dei deputati, mentre con-
templa, per i soggetti di cui all'articalo 34
del decreta del Presidente della Repubblica
26 attabre 1972, n. 633, e successive mO'di.
ficaziani, la passibilità di revacare entro il
31 marzo 1984 la apzione esercitata nel mese
di gennaiO' 1984 per l'applicazione dell'im.
pasta nel mO'da narmale di cui all'ultima
camma dell'articala 34 della stessa decre-
10, invece tralascia i soggetti che hanno
presentata tale apziane, can validità trien-
naIe, in anni precedenti al 1984, dandO' casì
luago a ingiustificate discriminaziani ,

impegna il Governo

a pravvedere, anche con atta ammini,stra-
tÌ'va, affinchè gli aventi diritta possano eser-
citare tale opziane con effettO' dal 10gennaiO'
1984, anche qualara la predetta opzione sda
stata esercitata in anni precedentj al 1984.

9.489.2

Il SenatO',

premesso

che le caaperative dei pescatori hannO'
fra gli s'capi primari queLLa di garanti>re ai
saci le pravviste e le da'taziani di bordO',
aperaziani ohe, a narma dell'articalo 8-bis ,
prima camma, lettera ti), sana assimi'late
alle esportaziani;

che il Parlamenta attraversa la legge
del 17 febbraiO' 1982, n. 41, ha stabilita una
serie impartante di interventi e incentivi
alle caaperative fra pescatari, saprattutta
per una migliore cammercializzaziane del
pradotta della pesca attraversa i mercati
ittici aHa praduziane da lara gestiti, rico-
nascendO' alla caaperaziane fra i pescatari
un ruala essenziale per l'attuaziane, l'affer-
maziane e la promoziane di una sana pali-
tica della pesca marittima;

che l'applicaziane ,dell'articala 1, lette-
ra a), del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 dicembre 1983, n. 746, anche nei
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confronti delle cooperative fra pescatori
per la pesca marittima, produce effetti estre-
mamente negativi per questo importante
settore;

considerato che con questa norma le
coopemtive fra pescatori, ohe come com-
pito fondamentale hanno quello della com.
mercializzazione del prodotto dei sod e che
gestiscono i mercati alla produzione anche
neHa veste di commissionari, dove oltre H
conferimento ,dei soci perviene anche n pro.
dotto di pescatori autonomi, si vedono co-
prire per gran parte n loro volume d'affari
eon il collocamento di tale massa di pro-
dotto ittico, per cui la parte di prodotto con-
ferito dai sod assimilato alle esportazioni
è inferiore al tetto del 10 per cento;

abe, stante H divario fra esportazioni
e volume d'affari, le suddette cooperative
non potranno più acquistare per fornide
ai propri soci pesoatori, in esonero da im.
posta sul valore aggiunto, le provviste e
le dotazioni di bordo ~gasolio, olio, lavori
di bOI'do, dotazioni di bordo destinate alle
imbarcazioni eccetera);

che, stanti le loro limitate disponibilità
finanziarie per 1'eccessivo gravame che ne
deriva, 1e cooperative medesime non sono
in condizione di poter utilizzare il sistema
agevolativo del rimborso infrannuale previ-
sto dall'articolo 38-bis, terzo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, e successive modifica-
zioni, non riuscendo a fronteggiare l'alto
costo degli interessi nel caso di ricorso al
credito bancario;

che le cooperative fra pescatori non
possono frodare il fisco per gli acquisti in
esonero da IVA, in quanto la stragrande
parte dei loro acquisti è costituita, se non
esclusivamente, dalle dotazioni di bordo per
i propri soci pescatori,

impegna n Governo:

a provvedere affinchè i presupposti in-
dicati nella lettera a) dell'articolo 1 del de-
creto 29 dicembre 1983, n. 746, non siano
richiesti alle cooperative fra esercenti la
pesca marittima e relativi consorzi per le
cessioni di provviste e dotazioni di bordo ai
soci, di cui all'articolo 8-bis, primo comma,

lettera d), ovvero, con atto amministrativo
ed in via subordinata, dichiarare che per le
cooperative fra pescatori che gestiscono i
mercati aJla produzione, nella veste di com-
missionari, il volume d'affari resta costitui-
to dal volume delle cessioni effettuate per
conto dei pescatori soci e dall'ammontare
delle provvigioni percepite sulle cessioni ef-
fettuate per conto di terzi committenti pe-
scatori autonomi.

9.489.3. POLLASTRELLI, BONAZZI, CANNA-
TA, GIURA LONGO, POLLINI,

SEGA, VITALE, MAFFIOLETTI

Il senatore Pollastrelli ha facoltà di par-
lare.

POLLASTRELLI. Signor Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, n decre-
to al nostro esame affronta problemi più
volte soIJevati dal nostro GrtIiPPo sulla nor-
mativa IVA. 1m agricoltura, per correggere
8JlcU'ne di'storsioni evidenti a seguito del-
l'avvenuta modifica dell'articolo 34 della
legge suH'IV A arvvenuta nel febbraio 1983,
in merito alla facoltà di opzione a regÌ!II1e
normale avevamo già sollevato questo pro-
blema. A nostro avviso, quindi, occorreva,
1n primo luogo, "Lillacorrezione di sanatoria
per il 1983, essendo divenuto funzionale II
decreto di modifica dell'articolo 34 succes-
sivamente al mese di gennaio del 1983, mese
in cui si poteva esercitare la facoltà di op-
zione. Occorreva inoltre una più puntuale e
precisa definizione dell'articolo 34 che, non
penalizzando eccessivamente il settore agri-
colo, consentisse un più efficace controllo
da parte dell'amministrazione finanziaria per
evitare le gravi speculazioni che nel settore
si erano verificate in passato.

Il testo di ques to decreto esce dalla Ca-
mera dei deputati migliorato sotto certi
as'petti rispetto al testo originario, consen-
tendo la detrazione IVA, per esempio, in
modo normale in agricoltura nel caso in cui
si effettuino investimenti nel settOI1e. A noi
sembra ohe questa~ sia Ulna doverosa corre-
zione c.he è stata apportata dalla Camera
dei deputati.
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Questo decreto esce migliorato dalla Ca-
mera dei deputati malgrado ci siano stati
dei tentativi di stravolgere ulterioI1lIlente
la particolare e delicata nOI"l1lativa prevista
dall'articolo 34 in merito alla facoltà di op-
zione nel modo normale nel settore agrico-
lo. Crediamo che un contributo essenziale,
teso a respingere questi tentativi, sia venu-
to anche dal nostro Grurppo nell'altro raa:no
d~l Parlamento. A nostro avviso, però, sus-
sist0\l10 ancora aLcuni problemi da risolve-
re; il Gruppo comill'IlÌ'sta aveva già sollevato
alcuni di questi problemi alla Camera. In
particolare mi riferisco al fatto che rimane
ancora in dubbio se la revoca dell'opzione
nel secondo periodo del terzo comma del-
l'articolo 6 dovesse essere intesa come li.
mitata al 1984; in tal caso sarebbero restati
irrisolti gli anni precedenti. Infatti con
il secondo periodo del terzo comma del-
l'articolo 6, nel testo pervenuto al Senato,
sembra vietata la revoca dell'opzione, sem-
pre con effetto allo gennaio 1984, anche
qualora la predetta OIpzione sia stata eser-
citata in anni precedenti allo stesso 1984.

Voglio qui soltanto richiamare il fatto
che il decreto ohe ha modif1cato l'articolo
34 è entrato in vigme nel febbraio dell'an-
no scorso; quindi uno dei problemi riguar-
dava prcl/Prlo chi aveva esercitato l'opzione
nel mese di gennaio 1983, oltre quella già
effettuata negli anni precedenti con un tra-
scinamolcto p~r un ulteriore biennio.

Il testo della Camera sembra permettere
la revoca solo per l'opzione presentata a
gennaio di questo anno. Vengono perciò
esclusi i soggetti che hanno presentato 1'0Ip-
zione, con validità triennale, in anni prece-
denti il 1984, dal1ldo così luogo ad ingiusti-
fi:cate discriminazioni. Permane ml;cora un
piccolo problema, di carattere tecnico: l'ul-
timo comma dell'articolo 34 non avrebbe
più ragione di esistere, così come la circo-
lare mini'Steriale all'uopo emanata sa.nci-
see. Il Ministro giustamente, ha concorda-
to con noi sn questa osservazione e pertan-
to il quarto comma dell'articolo 6, oo.dhe
se non è possibile sopprimerlo perchè sa-
rebbe jn contraddizione con U!I1comma pre-
cedente, no)'} ha ,più ragione di essere dal
1984.

21 FEBBRAIO 1984

Vorrei ora aggiungere alcune considera-
zion1 sull' andamento del gettito dell'IV A nel
1983 e sulle cause del minore gettito, come
ci ha comunicato il Ministro in Commi's5io-
ne, per circa 4.000 miliardi. Dis'cutiamo di
questo argom.ento solo sulla base delle co-
municazioni che il Ministro ci ha fatto, ma
il Ministre stesso si è impegnato a comu-
ni:care alla CG'lTJJmissioneHnanze i dati p.re-
dsi dello sviluppo del gettito dell'IV A nel
1983.

VISENTINI, ministro delle finanze. Li ho
già comunÌiCati.

POLLASTRELLI. Ha mantenuto l'imq:>e-
vno che ha assunto in Commi'ssione. Saràb

quindi nostro dovere esaminar.e attentamen-
te nel deHaglio queste note per vedere co-
me si è Gvilwppato questo gettito. A tale
proposito vogliamo insistere ancora sul fat-
to che il manoato gettito deriva soprattutto
dalla macroscopica evasione che esiste per
questo tributo. Le cause sostanziaJi (ohe
?.illcora permangono e che pos.sono produrre
ulteriori evasi.oni nel 1984. al di là delle
cOTrezioni pafzia1i che pur sono state fatte
anche con il provvedimento in esame) sulle
quali si dovre.bbe operare con maggiore im-
pegno derivano dalla troppo confusionaria
e farragiillosa normativa dell'IV A oggi in
vigore. In secondo luogo, e in maniera de-
terminante, ciò dipende dal modo come si
è arrivati al disaccO'rpamento irrazionale del-
le aliquote dell'IV A, che era stato presen-
t3~~Oin Parlacmento come provvedimento ten-
dent<: a mettere olJdine nel C3Jmpo. Con que-
sto di'521ccOY'Pamentomascherato da aocor~
pamento si s~onoportate da 5 a 8 le aliquote
dell'imposta sul valore agg;iuntfJ; è stata
mante~uta l'aliquota massima dell'IVA an~
cara troppo alta dando con ciò ulteriore
i.ncentivo al contrabbando e all'eVlasione.
CosÌ coal1Ccon aliquote difformi, ancora pre-
viste in quel provvedimento di pseudoac-
corpamento e per particolari settori, a mon-
te e a v:dle del.le operazioni imponibili che
si fanno in questo settore si provoca il fe-
nom~no grave degli eccessivi e incontrol-
JabiJi rimborsi.
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C.redo che in questo stia sopI1attutto la
causa principale della grande evasione che
esl,sle in questo settore ed anohe qui,ndi
del rnancato gettito dell'IVA nel 1983.

Pèl'queste occorre un nuovo e più razio~
naLe accorpamento de1l'IVA, per poter con~
:.entire un maggior controllo da parte del-
l'amministrazione finanziaria sui cOtntribuen~
ti e sulle operazioni che si eserdtano, cosÌ
come occorre questo migliore e razionale
a:cccrpa.rr..e...l1todelle aliquote anche per una
r,estiO'ne più snella, più chiara e t:r.asparen-
te dell'imposta sul va,lore aggiunto, non solo
da parte dell'amministrazione finanziaria
rna anche da parte dei cOtntribuenti.

Pel'siste inoltre la spinosa e delicata que~
stione ~ cosÌ l'abbiamo anche definita in
Commi'ssione ~ del particolare e speciale
regime in agricoltura in materia di imposta
sul valore aggiunto.

CosÌ cOlmepersiste anche, per altro verso,
~11questo settore la questione del prelievo
diretto sui redditi agricoli, effettuato su
inadeguati redditi catastali convenzionali.
Vcglio qui ddhiamare quanto ha già ri£eri~
to il ]\:1in1stra delle finanze in Comm}ssione
per evidenziare qual è l'entità della diffe~
renza tra redditi effettivamente dichiarati
per il prelievo diretto e redditi effettiva~
mente realizzati. Il Min}stro ci diceva ~ e
crodo che sia rafforzativo del concetto che
vogliamo eSlprimere ~ ohe con i redditi ca~
tsstaH, se pur rivalutati, il reddito in agri~
coltura nel 1983 si è aggirato intorno a 1.500
,,,iliardi. contro un veddito effettivo, risHI-
t:tl1te dalla conta:bilità dello Stato, pari a
drca 20.000 miliardi nel settore.

Io credo ohe anche questo problema, sep~
pur spinoso e delicato ~ voglio cosÌ ride-
fim.irlo ~ esista e debba trovare un'atten~
zione particolare da parte del Governo e
del Parlamento.

Siamo consapevoli che si tratta di una
questione molto delicata, perchè investe un
settore primario della nostra economia, un
settore che sicuramente va sostenuto, ma
siamo altrettanto convinti che occorra inter-
venire nel settore agricolo con misure in~
dirizzate più all'incentivo e al sostegno
della produzione, alla sua riconversione e
ristrutturazione produttiva, per una miglio-
re commercializzazione delle ~produzioni agri~

cole, privilegiando soprattutto l'agricoltura
povera di montagna e di collina, quella di-
retto-coltivatrice, quella della cooperazione
e quella associazionistica, anzichè con mi~
sure come quelle che sono ancora in essere
che intervengono invece più sui prezzi agri-
coli, o con misure di carattere fiscale che
equivalgono, il più delle volte, a vere e pro~
prie regalie, il più delle volte anche ingiu~
stificate.

Per quanto riguarda il particolare regime
IVA dell'esportazione, che è anche oggetto
di questo decreto, con questo provvedimento
si interviene, e giustamente, per debellare,
anche su questo versante, distorsioni relati-
ve alla sospensione IVA sugli acquisti per la
generalità degli esportatori che operano per
le esportazioni in esonero da IVA. L'IV A è
in esonero per le cessioni all'esportazione,
ma l'IV A era in sospensione sugli acquisti e
per la generalità degli esportatori. Ciò equi~
valeva in particolari casi a vere e proprie
rendite non giustificate.

Il decreto corregge opportunamente que-
sto fenomeno grave delle ingiustificate ren-
dite e delle elusioni che poteva provocare, e
che talvolta si trasformavano in vere e pro-
prie evasioni, a causa delle difficoltà che
l'amministrazione finanziaria trovava nel~
l'esercizio di efficaci controlli soprattutto in
sede di conguaglio annuale. Da ciò il feno~
meno, denunciato dallo stesso Ministero del-
le finanze, di circa 1.000 miliardi ~ se non
oltre ~ di conguagli IVA da realizzare in se~
de di dichiarazione annuale da parte di que~
gli esportatori il cui volume di affari risulta-
va prevalente per le operazioni imponibili al~
l'interno rispetto a quelle in esonero IVA per
l'esportazione.

Quali controlli ~ e insistiamo su questo
argomento ~ sono stati effettuati in sede di
conguaglio per gli anni trascorsi, quali risul-
tati si sono avuti in sede di conguaglio an~
nuale IVA, con le dichiarazioni annuali, in
termini di maggior gettito ingiustamente
trattenuto dai contribuenti per la sospensio~
ne che per essi operava durante l'intero pe~
riodo dell'anno? Sarebbe interessante cono~
scere dati precisi al riguardo, anche perchè
non vorremmo che il decreto che mette ordi-
ne per il futuro nel campo delle espgrtazìo-
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ni ignorasse il passato per esercitare, laddo-
ve sarebbe o potesse essere necessario, i do-
verosi controlli ed accertamenti.

Sempre in materia di IVA per le espurta-
zioni, in modo particolare per quanto riguar-
da i nuovi adempimenti per l'esportazione, il
decreto relativo alla esenzione IVA per la
esportazione costringe, a nostro avviso, i
contribuenti ad alcuni adempimenti che so-
no il più delle volte inutili se non addirittura
onerosi per gli interessati. Si ha l'impressio~
ne che anche in questo caso si tenga scarsa~
mente conto delle conseguenze operative per
alcuni contribuenti. Voglio fare soltanto al-
cuni esempi, richiamando l'attenzione del Mi~
nistro ai fini delle eventuali circolari espli-
cative degli adempimenti nuovi che qui so-
no previsti per regolare la nuova normativa
dell' articolo relativo alle esportazioni per
!'imposta sul valore aggiunto. Per quale ra~
gione nella prevista dichiarazione va indicato
l'ufficio IVA competente quando il codice di
questo ufficio è contenuto nel numero di par-
tita IVA? Il lavoro per soddisfare questa ri-
chiesta potrebbe sembrare minimo, ma a noi
~ e così anche al contribuente ~ sembra
comunque un lavoro inutile e sprecato.

Perchè, ad esempio, clienti e forni tori deb-
bono annotare su appositi registri vidimati
e bollati le dichiarazioni di cui sopra? Non
basta la raccolta delle lettere, dato che in
base all'articolo 1, secondo comma, la dichia-
razione viene timbrata con datario dallo stes-
so ufficio IVA? Anche qui il lavoro sembra
relativamente minimo sia per i clienti, sia
per i fornitori, sia per l'ufficio IVA. Ma a
noi sembra che anche questi adempimenti
contribuiscano a rendere più difficile la nor-
mativa per il contribuente.

Perchè occorre indicare gli estremi della
dichiarazione sulle fatture emesse in base
a questa dichiarazione? Il decreto non preci-
sa con esattezza di quali estremi si tratti; ma
a cosa servono questi estremi da indicare
nella dichiarazione? In caso di controllo se-
condo me, è sufficiente la dichiarazione: 01-
trettutto annotata nell'apposito registro ob-
bligatorio. Se invece le fatture sono fatte su
elaboratori, le modifiche al programma com-
portano, se questi adempimenti sono inutili,

spese notevoli da parte dei contribuenti. Poso
siamo comprendere che la richiesta di que~
sti adempimenti, anche se onerosi, può con-
tribuire, nell'interesse della collettività, ad
un miglior funzionamento della stessa am-
ministrazione finanziaria, ma se alcuni di es-
si all'atto pratico non servono oppure aggra-
vano soltanto gli adempimenti contabili sen~
za riscontro da parte dell'amministrazione
finanziaria credo che nella formulazione del-
le consuete circolari esplicative che dovran-
no, così come è avvenuto nel passato, essere
emanate dall'amministrazione finanziaria si
dov,ebbe tenere conto della esigenza di evi~
tare adempimenti che potrebbero risul1 are
troppo onerosi.

Persistono ancora altri problemi per la
parte riguardante l'esportazione. Mi riferi-
sco, ad esempio, alla questione della detra-
zione normale IVA sugli acquisti nel settore
dell'agricoltura in proporzione alle operazio-
ni imponibili rispetto a quelle non imponibili
relative alle esportazioni di prodotti agricoli
soprattutto quando queste esportazioni non
sono continuative e sulle quali, non riscuo-
tendosi l'IV A a causa dell' esonero e quindi
come operazioni non imponibili, non si appli-
cano le percentuali di compensazione a tito-
lo di detrazione forfettaria assolta sugli ac-
quisti. Se permanesse l'attuale formulazione
dell'articolo relativo alle esportazioni nel set-
tore specifico dell'agricoltura, si penalizze-
rebbe l'attività di esportazione nel settore
agricolo, specialmente quella non continua~
tiva.

Esisono poi alcuni problemi relativi ai
danni che verrebbero arrecati al settore del-
la pesca marittima con l'applicazione della
nuova normativa di cui all'articolo 1. La stes-
sa Federazione nazionale delle cooperative
fra pescatori ha ritenuto doverosamente di
attirare l'attenzione dei Gruppi parlamentari
sui riflessi estremamente negativi che l'arti.
colo 1, lettera a), del decreto al nostro esa-
me potrebbe avere nei confronti delle coope-
rative fra pescatori italiani. Con il citato ar-
ticolo si è introdotta la norma secondo la
quale le disposizioni di cui alla lettera c) del
primo comma e al secondo comma dell'ar~
ticolo 8 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 633 si applicano a condizione
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che l'ammontare del corrispettivo delle ces~
sioni all'esportazione effettuate e registrate
negli anni precedenti sia superiore al 10 per
cento del volume d'affari. Con questa norma
una parte delle cooperative fra pescatori,
sulle quali oggi ricadono tante speranze per
l'attuazione e l'affermaizone di una politica
della pesca e per la promozione delle quali
lo stesso Parlamento in modo unanime, at~
traverso la legge n. 41 del 1982, ha stabilito
una serie importante di interventi, sarà co-
stretta a sospendere le forniture con tutte le
conseguenze che possono derivarne alle ma~
rinerie. Le cooperative fra pescatori, quelle
esistenti ma anche quelle in via di costitu~
zione sulla base della legge n. 41 del 1982,
hanno, fra gli scopi primari, quello di garan~
tire ai soci le provviste e le dotazioni di bor~
do, operazioni queste che, a norma dell'ar-
ticolo 8-bis della legge sull'IV A, sono assimi-
late alle esportazioni.

Altro compito fondamentale delle coopera-
tive tra pescatori è quello della commercia-
lizzazione del prodotto dei soci. Orbene, nel~
la maggioranza dei casi nei quali le coope-
rative gestiscono i mercati alla produzione
~ ed era questo uno degli interventi finaliz~
zati della legge n. 41 del 1982 ~ nella veste
di commissionari, dove oltre il conferimen~
to dei soci perviene anche il prodotto di ter-
zi, il collocamento di tale massa di prodotto
ittico copre in gran parte il volume di affa-
ri. t:: infatti noto che le cessioni dei commis-
sionari soggiacciono all'attuale normativa
IVA per cui il volume di affari resta costi-
tuito da quello delle cessioni, ancorchè ef-
fettuate per conto del committente, e non
dell'ammontare delle provvigioni percepite.

Stante il divario fra le esportazioni (che
sono, in fin dei conti, soltanto le cessioni di
provviste di bordo fatte ai soci in quanto as-
similate alle esportazioni) e il volume di af~
fari delle cooperative che gestiscono anche
mercati ittici e nella impossibilità di poter
utilizzare il sistema agevolativo dei rimborsi
infrannuali, non resta alle cooperative altra
alternativa se non quella di acquistare con
IVA le provviste (gasolio, olio, lavori di bor~
do) e le dotazioni di bordo destinate alle im~
barcazioni dei soci se non vogliono cessare
le proprie attività.

Nel primo caso il credito di imposta, già
elevato in relazione alle vendite di prodotti
ittici ad esportatori, verrà ad assumere va-
lori elevatissimi che le cooperative, stanti le
limitate disponibilità finanziarie, non saran-
no assolutamente in grado di sopportare, il
che significa che tali cooperative dovrebbe-
ro essere costrette a chiudere i mercati ittici
se vogliono dotare di provviste di bordo i
propri soci in esonero dall'IV A. Voglio sol-
tanto richiamare un dato: le cooperative che
oggi si sono assunte questo compito di ge-
stione dei mercati ittici forniscono ai propri
soci, soltanto di gasolio per la pesca, qualco-
sa come 1 o 2 miliardi di lire all'anno. Sol-
tanto questo dato mostra quale potrebbe es-
sere il credito che tali cooperative verrebbe-
ro a maturare nei confronti dell'IV A e quin-
di quale impegno finanziario dovrebbero so-
stenere. Ecco perchè diciamo che sussiste
anche questo argomento e abbiamo provve-
duto a presentare un emendamento che sia-
mo disposti, se il Governo recepisce questa
nostra richiesta, a trasformare in ordine del
giorno.

Quale voto esprimeremo su questo decre-
to al Senato? Alla Camera abbiamo espres-
so un voto contrario; ciò è avvenuto perchè
in quella sede il dibattito si è sviluppato in
un certo modo, perchè in una certa maniera
si era atteggiata anche la maggioranza, o al-
meno una parte di essa, per alcune proposte
che avrebbero reso il provvedimento più
permeabile alle elusioni e alle speculazioni,
soprattutto nel settore dell'agricoltura, e per-
chè alla Camera non sono state accolte alcu-
ne proposte che qui stiamo ripetendo. Oggi
ripresentiamo alcuni ordini del giorno e al-
cuni emendamenti cui ho fatto cenno nell'in-
tervento. Certo, se gli ordini del giorno da
noi presentati verranno accolti dal Governo,
non insisteremo per la votazione degli emen-
damenti che trattano la stessa materia, an-
che perchè ci rendiamo conto dei tempi ri-
stretti per la conversione del decreto che, a
seguito della sospensione dei lavori parla-
mentari, sicuramente non sono congrui. Se
così sarà, ossia se il Governo aprirà uno spi-
raglio alle richieste che abbiamo formulato
anche con l'accoglimento degli ordini del
giorno da noi presentati, potremo accedere
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all'astensione dal voto sul disegno di legge
di conversione.

In merito agli ordini del giorno presen~
tati, ci sia consentito di richiamare il Mini~
stro su una questione che abbiamo già sol-
levato in relazione al decreto~legge riguar-
dante l'aumento dell'imposta di fabbricazio~
ne sui prodotti petroliferi che ha comporta-
to l'aumento anche dell'imposta sul valore
aggiunto di quei prodotti. Il Governo ha ac-
colto in quella occasione un nostro ordine
del giorno sulla compensazione dell' aumen-
to dei prezzi della benzina, del gasolio per
autotrazione, del GPL e del metano per autv-
trazione attraverso una defiscalizzazione del-
l'imposta di fabbricazione compresa negli
aumenti previsti in quel decreto. Cosa è avve-
nuto da allora a oggi? Il prezzo del gasolio
per autotrazione, ad esempio, doveva già ~u-
bire un aumento una decina di giorni fa, ma
il Governo ha dapprima sospeso il provvedi-
mento di aumento, forse richiamandosi al.
l'impegno assunto attraverso il suddetto or~
dine del giorno nei confronti del Parlamento
o all'accordo nel frattempo intervenuto con
le organizzazioni dei trasportatori teso a re-
vocare il blocco dell'autotrasporto merci. In
seguito il Governo, ed in particolare il Mini-
stro dell'industria, ha deciso di aumenta-
re il prezzo del gasolio a partire dalla gior~
nata di ieri. Su questo problema abbiamo
presentato anche un'interrogazione in Aula
al Presidente del Consiglio dei ministri ed ai
Ministri delle finanze e dei trasporti e co-
gliamo la presente occasione per sollecitarne
la risposta. Ma anche a questo proposito vor~
remmo chiedere al Governo se sia a conoscen-
za che le organizzazioni per il trasporto mer~
ci hanno proclamato di nuovo, così come si
rileva dalla stampa, il blocco della loro atti-
vità per la seconda settimana di marzo. E il
Governo sa quale è stato il danno già pro-
vocato all'economia con il primo arresto ef-
fettuato nel mese di febbraio? È consapevole
che non è sopportabile per la nostra econo~
mia un ulteriore blocco nella seconda deca~
de del mese di marzo?

Vogliamo sollevare anche questo proble-
ma perchè crediamo che sia opportuno che
il Ministro delle finanze, anche sulla base
dell'impegno assunto qui al. Senato in quella

circostanza, ci chiarisca in sede di replica
quali sono le intenzioni del Governo a que-
sto proposito e quali decisioni intende assu~
mere per tentare di scongiurare un ulteriore
arresto dell'attività dell'auto trasporto merci
nella seconda metà del mese di marzo; in tal
modo intendiamo soprattutto dare valore
agli impegni che verranno assunti attraverso
gli ordini del giorno che alcuni Gruppi par~
lamentari hanno già presentato in Parlamen~
to e che hanno trovato un consenso anche da
altre parti politiche.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus~
sione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

TAMBRONI ARMAROLI, relatore. Signor
Presidente, onorevoli colleghi, le argomenta~
zioni che sono state esposte dal senatore Pin-
tus e dal senatore Pollastrelli ~ mi riferi~
sco a quelle strettamente attinenti al decre-
io-legge in esame ~ ricalcano in definitiva
alcuni discorsi già svolti in Commissione e,
per quanto concerne il decreto-legge riguar~
dante l'IV A nel settore dell'agricoltura,
quanto già fu detto anche in Aula in occasio-
ne della conversione in legge del decreto~
legge 30 dicembre 1982, n. 953. Fu cioè rite-
nuto da tutti indispensabile cominciare a
porre punti fermi in ordine al pendolarismo
che caratterizzava il regime dell'IV A nel set-
tore dell' agricoltura.

Quindi, nella sostanza (come è stato rile-
va to anche da chi vi parla nella relazione
scritta, presentata a nome della Commissio-
ne), il provveddmento nel suo complesso ha
trovato un sostanziale accoglimento da parie
di tutti i Gruppi.

Nella stessa relazione, verso la fine, anche
il relatore ha voluto sottolineare che, date
le innovazioni che vengono portate da que~
sto decreto, potranno esserci senz'altro alcu~
ne discrasie per taluni soggetti tributari.
Mi riferivo, praticamente, alle preoccupazio-
ni che hanno formato oggetto dell'intervento
del senatore Pollastrelli, riguardanti in modo
particolare le cooperative ittiche ed i loro
consorzi.

Ritengo quindi che gli ordini del giorno
che sono stati presentati possano trovare
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accoglimento da parte dell'Aula o almeno da
parte del relatore che in questo momento
sta esprimendo il proprio parere pur non
conoscendo il parere della Commissione: cre-
do che possano trovare accoglimento pro-
prio perchè ci si preoccupa di alcuni aspetti
che erano balzati agli occhi nel corso della
discussione e ~ diciamocelo chiaramente ~

nelle richieste che sono pervenute da parte
delle organizzazioni di questi operatori eco-
nomici.

Per quanto riguarda tutto il resto, che ha
formato ulteriore oggetto della discussione
in Commissione, circa l'accorpamento delle
aliquote che tutti auspichiamo, sappiamo
che in certi momenti, quando questo avvie-
ne, vi sono poi sempre eccezioni che vengo-
no fatte o modifiche che vengono richieste
e che determinano ulteriori aliquote, come
avvenne nel caso dell'ultimo provvedimento.
Indubbiamente un accorpamento delle ali-
quote porterebbe ad una agilità migliore an-
che nell' applicazione delle aliquote stesse da
parte del contribuente e ad un controllo pos-
sibile, reale e maggiore da parte degli uffici.
Questo viene auspicato negli ordini del gior-
no, Il relatore lo sottolinea anche per la
sua personale esperienza, augurandosi che il
Governo possa rendere possibile quanto pri-
ma un tale accorpamento, con !'impegno da
parte di tutti noi di non scendere poi a par-
ticolari riconoscimenti di esigenze che tra-
volgerebbero ogni volontà di accorpamento.

Non ho altro da aggiungere se non confer-
mare quanto scritto nella relazione, espri-
mendo par'ère favorevole sugli ordini del
gicrno che sono stati presentati.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il
Ministro delle finanze.

VISENTIN!, ministro delle finanze. Si-
gnor Presidente, onorevoli senatori, ringra-
zio gli onorevoli senatori intervenuti per
l'apprezzamento che hanno dato al provve-
dimento e prima di tutti ringrazio il relata-
re per la sua fatica e per la sua proposta di
approvazione. Sgombero subito il terreno da
un argomento che è estraneo all'attuale, cioè
il recente aumento del prezzo del gasolio in
relazione anche ad un ordine del giorno ac-

cettato come raccomandazione alcuni giorni
fa, aumento che verrà mantenuto per il suo
contenuto sensato, se mi è consentito dire
questo.

Per quanto riguarda il gasolio il provve-
dimento, che è all'esame della Camera, pre-
vede un aumento di 12 lire per litro, pari
quindi al 2 per cento del prezzo di vendita.
Si tratta di un aumento del solo 2 per cen-
to; quindi molto inferiore ~ il prezzo era
fermo da oltre un anno ~ sia all'inflazione
del 1983 ~ se a quella vogliamo far riferi-
mento ~ sia alla programmata inflazione
dellO per cento per il 1984. Il prezzo che de-
riva da cause economiche e dai cambi del
doJlaro e che è in vigore da ieri è di 16 lire,
pari al 2 e mezzo per cento. Devo dire che
era veramente inconcepibile per la mia valu-
tazione il fatto che dopo un aumento di 12
lire, cioè del 2 per cento, quindi veramente
di una cifra minima, si pensasse addirittura
di riassorbire 16 lire, rimettendoci non sol-
tanto le 12 lire del modestissimo aumento
fiscale, ma addirittura 4 lire in più a causa
del cambio del dollaro o per il fatto che
altre ragioni economiche hanno comportato
questa variazione, con una non indifferente
conseguenza di una perdita di gettito di
360 miliardi rapportata ad anno. Il prezzo
del gasolio è in Italia inferiore di circa 300
lire a quello degli altri paesi europei.

Nello stesso tempo riaffermo in modo pre-
ciso l'impegno assunto per quanto riguarda
la benzina. La benzina è stata aumentata di
105 lire, quindi si è avuto un aumento del-
1'8,9 per cento rispetto al prezzo precedente
di 1.195 lire e dell'l1 per cento rispetto al
prezzo in vigore all'inizio del 1983; quindi
anche questo aumento è inferiore alle due
inflazioni, sia quella del 1983 che quella pre-
vista per il 1984. In queste 105 lire di au-
mento vi è capienza e vi è uno scatto auto-
matico quando vi sono 30 lire di aumento
della benzina. In questo caso riaffermo !'im-
pegno che, per quanto riguarda la benzina,
a meno che non vi siano degli scatti che eco-
nomicamente portassero ~ lo dico per assur-
do ~ a superare le 105 lire dell'aumento del-
le imposte e del relativo prezzo, il Governo
riassorbirà questa cifra defiscalizzando quel-
la corrispondente.
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BONAZZI. E il metano?

VISENTINI, ministro delle finanze. Per
il metano il problema non si è presentato.
Non voglio toccare 'argomenti scottanti che
da una parte importante del Parlamento so-
no considerati non dico sgraditi, ma di osti-
lità. Nei testi presentati alle organizzazioni
sindacali in relazione alle recenti vicende che
poi hanno portato al noto decreto-legge, nel
capitolo allegato 1-F, «Prezzi e tariffe », è
detto esplicitamente: «Il Governo intende
seguire con particolare attenzione l'evoluzio-
ne del prezzo della benzina, assorbendo sul-
la quota fiscale eventuali variazioni derivan-
ti da prezzi internazionali per la parte ecce-
dente il tasso di inflazione programmato ».

Posso assicurare, quindi, il mantenimento
dell'impegno assunto in questa sede nei suoi
termini ragionevoJi, perchè altrimenti ripe-
terei il discorso che veramente non si pote-
va regalare !'imposta perchè l'aumento era
stato, in percentuali comunque minime (il
2-2,5 per cento), di quell'entità.

E vengo al merito del provvedimento, che
trova l'adesione quasi concorde del Senato
perchè tende ad evitare evasioni, come ha
detto anche il senatore Pintus, che ringrazio
vivamente per i suoi apprezzamenti, anche
perchè il senatore ed amico Pintus è sempre
piuttosto severo e quindi, se dà un giudizio
positivo, non lo fa solo sul piano dell'ami-
cizia ~ che mette giustamente da parte ~

ma di un'attenta valutazione del merito. Si
tratta di forme di evasione che abbiamo ten-
tato e che vogliamo combattere: si tratta
non tanto di una sospensione ma, in senso
tecnico, di una esenzione dall'imposta, esen-
zione che viene accordata agli esportatori
per una cifra di acquisti o di importazioni
corrispondente alle loro esportazioni. Que-
sto fenomeno, essendo in precedenza del
tutto incontrollato ed essendo collegata que-
sta facoltà di non applicare l'IV A, alle im-
portazioni e agli acquisti, dava luogo a note-
volissime evasioni. Non sono però assoluta-
mente in grado di specificarne l'entità per-
chè, se la conoscessimo e avessimo la possi-
bilit8. di rilevazioni statistiche, avremmo evi-
dentemente già colto gli evasori. Si tratta co-
munque di cifre notevoli. La sostanza del

provvedimento consiste in una limitazione,
anche se molto prudente, della platea dei
soggetti che possono avvalersi della norma,
ponendo il limite, molto cauto, dellO per
cento di esportazioni: infatti chi vende il
90 per cento del suo fatturato nel mercato
interno, questo è largamente sufficiente, (se
non ci sono aliquote diverse, perchè è lì il
male dei nostri rimborsi), ha modo di sca-
ricare sulle sue vendite l'IV A che ha paga-
to a monte.

Di qui anche alcune esigenze, che abbiamo
però abbastanza semplificato, come: comu-
nicare chi è tra i soggetti che possono bene-
ficiare di quella facoltà, tenere delle schede
a disposizione per vedere, in ciascun perio-
do, quale sia il plafond del quale può avva-
lersi e in che modo se ne sia avvalso. Si trat-
ta infatti di un beneficio e di una concessione
di non pagare l'IV A, di grande portata, che
richiede quindi dei controlli. Di qui la ne-
cessità di avere l'elenco dei fornitori nei con-
fronti dei quali il soggetto si avvale di que-
ste norme, altrimenti questi rimangono se-
polti nella globalità degli elenchi dei fornito-
ri, fatto che rende impossibile fare dei ri-
scontri.

Posso assicurare il senatore Pollastrelli e
il Senato che cercheremo di applicare la nor-
ma non con spirito fiscale e formalistico, ma
in maniera tale che sia possibile controllare
queste forme di evasione. L'esperienza dirà
all'amministrazione e al Ministro se raggiun-
geremo gli effetti che ci proponiamo, stabi-
lendo eventualmente ulteriori semplificazio-
ni nei confronti delle formalità previste che,
del resto, non sono affatto complicate.

Sull'IV A il senatore Pollastrelli ha oppor-
tunamente allargato il discorso parlando del
gettito del 1983. Le delusioni sull'entità di
tale gettito non sono derivate da perdite in
senso assoluto, ma probabilmente da previ-
sioni un po' troppo ottimistiche, che tali si
sono rivelate per qualche cosa che non era
possibile prevedere, cioè per le difficoltà
economiche di fronte alle quali il paese si
è trovato nel 1983.

Ho consegnato al Presidente della Commis-
sione tutti i dati del gettito che per dicem-
bre è stimato in via provvisoria, e penso che
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il Presidente della Commissione ne distribui-
rà copie ai vari Gruppi. Comunque l'IV A
del 1983 ha avuto un aumento di gettito de}
22 per cento rispetto al 1982, con il conse-
guente recupero di tutta l'evasione.

Devo dire che, a seguito degli aumenti di
aliquote che erano stati apportati con i prov-
vedimenti nel corso del 1983, la previsione
fatta era di un aumento molto maggiore e
quindi, in questo senso, c'è stata la delusione
derivante da fatti economici generali e for-
se anche dal fatto che inasprimenti di ali-
quote accentuano l'invenzione di forme di
evasione.

Per quanto riguarda l'agricoltura ~ rin-

grazio anche a questo riguardo per l'apprez-
zamento che è stato fatto ~ ritengo che il
decreto interessi notevolmente gli agricolto-
ri perchè per il 1983 il precedente provvedi-
mento del febbraio dell'anno scorso aveva
sancito sostanzialmente una preclusione ad
esercitare la opzione prevista dal terzo com-
ma dell'articolo 34: non occorre che faccia
specificazioni più precise perchè conoscia-
mo tutti la materia. La norma avrebbe
operato sostanzialmente con efficacia re-
troattiva. Ora, dato che i contribuenti se
l'erano vista cadere addosso senza essere pre-
parati ad una norma che faceva riferimento
ai due anni precedenti, è sembrato equo, sot-
to questo profilo, continuare a mantenere
per il 1983 la opzione, secondo i vecchi crite-
ri dell'articolo 34, salvo il limite dei mangi-
mi introdotto dal provvedimento del feb-
braio del 1983.

Per quanto riguarda i periodi successivi di
imposta, a cominciare dal 1984, vale invece
la nuova disciplina che è intesa a stroncare
~ come ha ricordato sia in Commissione
sia in Aula con molta efficacia il senatore
Pintus ~ quelle frodi abbastanza clamorose
che anche le cifre dei rimborsi richiesti ci
indicano e che si verificano attraverso l'op-
zione prevista dal terzo comma dell'articolo
34 e si sostanziano, per quanto riguarda il
commercio del bestiame, in fatturazioni fit-
tizie e in soggetti puramente nominali, mol-
te volte creati appunto per avvalersi un an-
no di un sistema e un altro anno di un altro
sistema, avendo quindi la possibilità l'uno ~

quello che vendeva anche forse nominalmen-
te ~ di avvalersi del sistema forfettario e
l'altro ~ quello che acquistava ~ di avvaler-
si invece del sistema del rimborso, in base
al terzo comma dell'articolo 34.

Mi pare giusto che per l'agricoltura si
adotti permanentemente il sistema forfetta-
ria ~ questa opinione ha trovato larga ap-
provazione ~ lasciando ferma la facoltà di
optare preventivamente e con la durata di
un triennia, in questo caso andando ai si-
stemi normali di applicazione IVA anche per
quanto riguarda le aliquote, come è previsto
dallo stesso articolo 34 all'ultimo comma.

La Camera dei deputati ha ritenuto e il
Governo ha accettato ~ anzi mi pare che
poi si sia risolto il problema con un emen-
damento governativo ~ di consentire co-
munque, anche nel sistema forfettario, il
rimborso quando il complesso dell'IV A cor-
risposta o dovuta a monte, sugli investimen-
ti in beni immobili o in macchinari di du-
rata superiore a tre anni come ammortamen-
to, supera la differenza, cioè assorbe la par-
te forfettizzata e crea ancora un saldo atti-
vo. In questo caso, proprio per incoraggia-
re gli investimenti dell'agricoltura, si è rite-
nuto di mantenere la facoltà del rimborso.

Per quanto riguarda i problemi più gene-
rali dell'agricoltura, prendo atto delle osser-
vazioni del senatore Pollastrelli e aggiungo
che indubbiamente ~ l'ho detto io stesso
alla Camera in Commissione portando delle
cifre ~ la difformità tra quello che si ritiene
essere il reddito globale dell'agricoltura e
il complesso delle determinazioni dei redditi
domini cali e agrari su base catastale è molto
sensibile. Ripeto, però, che, a mio parere,
la via giusta continua ad essere quella di
aggiornare i dati catastali e le determinazio-
ni degli immobili catastali, ma di non uscire
dal sistema catastale di determinazione dei
redditi imponibili, sia per ragioni di utilità
dell'agricoltura, sia anche per la estrema
difficoltà degli uffici che si troverebbero a
dover fare accertamenti analitici in un setto-
re in aggiunta a quelli nei confronti dei qua-
li già li devono fare. Quindi ci sarà via via
un aggiornamento degli imponibili catastali
ma, per quanto riguarda la mia convinzione,
nel mantenimento del sistema catastale e di
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imponibili catastali, cioè su redditi medi e
ordinari.

Credo così di aver risposto ai vari inter-
venti. Per quanto riguarda gli emendamenti,
ringrazio il senatore Pollastrelli per la sua
disponibilità a ritirarli, anche perchè, essen-
do tutti convinti della utilità di questo prov-
vedimento ed essendo « con i sassi alle por-
te », non abbiamo il tempo per rimandare il
provvedimento alla Camera.

Rispondo alle osservazioni contenute negli
ordini del giorno che riproducono in parte,
anzi quasi interamente, gli emendamenti.
Per quanto riguarda la facoltà di modificare
le opzioni esercitate ~ non solo per il 1984
ma anche le precedenti ~ devo dire che, da
un punto di vista sistematico, mi pare estre-
mamente corretta, perchè è sopravvenuto
qualcosa di nuovo per cui è giusto dare la
facoltà al contribuente di ritirare le eventua-
li opzioni che avesse esercitato. In questo
senso mi pare che una interpretazione anche
se non letterale ma certamente di ordine si-
stematico ci possa consentire di arrivare a
questa soluzione. Per quanto riguarda le ces-
sioni all'esportazione ~ e si tratta di una
osservazione fatta anche in sede di Commis-
sione ~ l'articolo 34 non esclude il sistema
forfettario anche in agricoltura (quindi
senza andare all'opzione di cui all'ultimo
comma che prevede per l'agricoltura la sua
applicazione in termini normali come se i
soggetti non fossero agricoltori), l'applica-
zione dell'articolo 8 delle disposizioni in ma-
teria di IVA, cioè la facoltà di comprare o
di importare in esenzione di imposta per un
quantitativa uguale alle esportazioni. Eviden-
temente, mi può rispondere il senatore Pol-
lastrelli e riSiPGlldo io, per chi utilizza il si-

stema forfettario non è vantaggioso in que-
sto senso. Però, a parte l'opzione dell'ultimo
comma, chi abbia esportazioni di una certa
portata può avvalersi della non applicazione
dell'IVA sulle sue importazioni e soprattut-
to sugli acquisti interni, e ha comunquB
un vantaggio di cassa perchè non applica
n v A e non versa quindi i quattrini, per un
ammontare uguale alle sue esportazioni, per
gli acquisti interni o per le importazioni.

Credo che questa risposta vada, per lo me-
no in parte, incontro alle esigenze espre~se
dal senatore Pollastrelli, con volontà anche
qui di ravvisare misure anche attraverso una
ulteriore revisione legislativa della materia,
che possano risolvere questi problemi.

Per quanto riguarda l'accorpamento delle
aliquote, dovrei ripetere quanto è già stato
detto: è nei programmi ed è nella volontà,
perchè non è possibile continuare con l'at-
tuale confusione di aliquote di IVA.

Il solo rischio che temo e che prevedo ~

ma lo affronteremo, e il senatore Tambroni
Armaroli indicava un passo importante per
evitarlo ~ è che, entrando in Parlamento
con proposte chiare di aliquote accorpate,
si esca ancora una volta con un loro ulte-
riore frazionamento, come è avvenuto nel-
l'ottobre 1980 (ci ricordiamo cosa è avvenu-
to nell'agosto 1980 sul piano della moltipli-
cazione delle aliquote partendo da una vo-
lontà di accorpamento) e nel 1982.

Quindi, nell'accogliere questo ordine del
giorno, ritengo che ad esso corrisponda an-
che la volontà del Parlamento affinchè, quan-

do si proporranno gli accorpamenti delle ali-
quote IVA, si accettino questi accorpamenti
e non si arrivi ad una moltiplicazione delle
aliquote stesse.

Per quanto riguarda l'ordine del giorno
relativo alle cooperative della pesca maritti-
ma, lo accetterei come raccomandazione, nei
limiti di quello che la legge ci consente, cioè
nel senso di tendere a una interpretazione
non restrittiva della legge stessa, ma pur
sempre con la volontà di rispettarla. Posso
assicurare il Senato che sono comunque ben
lontano dal pensare di emanare istruzioni o
interpretazioni ministeriali che non siano
corrispondenti alla legge e ciò anche per un
autorevole richiamo che è venuto agli organi
del Ministero delle finanze proprio dal
SECIT, cioè dai cosiddetti superispettori.

PRESIDENTE. Senatore Pollastrelli, lei
insiste per la votazione degli ordini del
giorno?



Senato della Repubblica

ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 21 FEBBRAIO 198470a SEDUTA

~19~ IX Legislatura

POLLASTRELLI. Non ,insisto, signor Pre-
sidente, ritenendomi soddisfatto delle di-
chiarazioni del Governo.

PRESIDENTE. Passiamo all'esame del-
l'articolo unico:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto-legge 29
dicembre 1983, n. 746, recante disposizioni
urgenti in materia di imposta sul valore
aggiunto, con le seguenti modificazioni:

All' articolo 1:

nel comma 1, lettera a), le parole {{ del-
lo stesso articolo effettuate e registrate nel-
l'anno precedente» sono sostituite dalle se-
guenti: «dello stesso articolo effettuate, re-
gistrate nell'anno precedente, »;

nel comma 3, le parole {{all'inizio del
mese », «fatte nello stesso mese» e {{en-
tro il mese di luglio» sono sostituite, rispet-
tivamente, dalle seguenti: ({ all'inizio del
secondo mese», «fatte nel medesimo me-
se» e «entro il 5 settembre ».

All'articolo 3, il comma 2 è sostituito dal
seguente:

«I decreti ministeriali di approvazione
dei modelli della dichiarazione prevista nel-
l'articolo 1, comma 1, lettere b) e c), devo-
no essere pubblicati nella Gazzetta Ufficia-
le entro il 31 gennaio 1984. Il decreto mini-
steriale di approvazione del modello rela-
tivo al prospetto previsto nel comma 3 del-
lo stesso articolo deve essere pubblicato en-
tro il 15 marzo 1984. Il termine di presen-
tazione deJla dichiarazione di cui alla let-
tera b) del comma 1 dell'articolo 1 è diffe-
rito, in sede di prima applicazione delle
disposizioni del presente decreto, al 5 mar-
zo 1984. Fino a quest'ultima data non ope-
ra l'obbligo di redigere, in conformità al
modello approvato, la dichiarazione di cui

alla lettera c) del comma 1 dello stesso ar-
ticolo 1, ma la dichiarazione stessa deve
contenere le indicazioni prescritte nella me-
desima lettera c). Le annotazioni di cui al
comma 2 dell'articolo 1, relative alle di-
chiarazioni di cui alla lettera c) del comma
1 dello stesso articolo, emesse o ricevute
nel periodo compreso tra il 10 gennaio e
il 29 febbraio 1984, possono essere eseguite
entro il 5 marzo 1984 ».

All'articolo 6:

nel comma 2, sono aggiunti i seguenti
periodi: «Tuttavia l'ammontare dell'impo-
sta sul valore aggiunto afferente i beni im-
mobili relativi all'impresa o i beni strumen-
tali ammortizzabili in periodo superiore a
tre anni può essere, per la parte non com-
pensata forfettariamente, riportata nell'an-
no successivo ovvero rimborsata su richie-
sta fatta in dichiarazione annuale. Le rela-
tive fatture e bollette doganali devono es-
sere allegate alla dichiarazione stessa »;

nel comma 3, è aggiunto il seguente
periodo: «Per l'anno 1974 tale opzione,
esercitata nel mese di gennaio 1984, può
essere revocata mediante dichiarazione
scritta da presentare all'ufficio dell'imposta
sul valore aggiunto entro il successivo 31
marzo ».

Dopo l'articolo 7 sono aggiunti i seguenti:

«Art. 7-bis. ~ Alla tabella, allegata B,
annessa al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 642, e succes-
sive modificazioni, dopo l'articolo 21 è ag-
giunto il seguente:

"Art. 21-bis. ~ Domande, atti e relati-
va documentazione, per la concessione di
aiuti comunitari e nazionali al settore agri-
colo, nonchè di prestiti agrari di esercizio
di cui al regio decreto-legge 29 luglio 1927,
n. 1509, convertito in legge, con modificazio-
ni, dalla legge 5 luglio 1928, n. 1760, ovvero
previsti da altre disposizioni legislative in
materia" .
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Art. 7-ter. ~ Gli aiuti, premi, contributi,
compensazioni finanziarie erogati dall' AlMA
devono intendersi interventi destinati al so-
stegno della produzione agricola e pertan-
to non sono prestazioni imponibili ai fini
dell'IVA ».

Avverto che gli emendamenti sono rife-
riti agli articoli del decreto-legge da conver-
tire, come modificato dalla Camera dei de-
putati. Pregherei il senatore Pollastrelli di
comunicare se, a seguito delle dichiarazno-
ni del signor Ministro, intende ritirare o
mantenere i seguenti emendamenti:

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« . . . I presupposti indicati ndla lettera a)
del presente articolo non sono richiesti alle
cooperative fra esercenti la pesca maritti-
ma e relativi consorzi che eseguono cessio-
ni di cui all'articolo 8-bis, primo comma, let-
tera d), del decreto del Presidente deHa Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive
modificazioni ».

1. 1 POLLASTRELLI, BONAZZI, CANNATA,

GIURA LONGO, POLLINI, SEGA, VI-

TALE, MAFFIOLETTI

Al comma 2, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: « I soggetti di cui al com-
ma precedente che effettuino anche cessi ani
all'esportazione, ferma restando la detrazio-
ne forfettizzata per le cessioni imponibili
di cui al primo comma del citato articolo
34, hanno diritto al rimborso dell'imposta
relativa agli acquisti e alle importazioni
proporzionalmente corrispondenti al rap--
porto tra l'ammontare dei corrispettivi delle
cessioni all'esportazione e l'ammontare com-
plessivo di tutte le operazioni effettuate ».

6.1 POLLASTRELLI, BONAZZI, CANNATA,

GIURA LONGO, POLLINI, SEGA, VI-
TALE, MAFFIOLETTI

Al comma 3, sostituire il secondo periodo
con il seguente: « Per l'anno 1984 il termine
del 31 gennaio previsto per le opzioni di

cui ai commi settimo ed ultimo del ci-
tato articolo 34 è prorogato al successivo
31 marzo. Entro tale termine gli aventi di-
ritto possono, con effetto dal 10 gennaio
1984, revocare le predette opzioni, ancorchè
esercitate in anni precedenti ».

6.2 POLLASTRELLI, BONAZZI, CANNATA,

GIURA LONGO, POLLINI, SEGA, VI-

TALE, MAFFIOLETTI

POLLASTRELLI. Ritiro l'emendamento
1. 1 perchè si riferisce all'ordine del gior-
no n. 3 e l'emendamento 6.2 perchè si ri-
ferisce all'ordine del giorno n. 2. Per quan-
to riguarda l'emendamento 6.1, sulla base
delle affermazioni responsabili del Ministro
in merito alle cessioni all'esportazione non
continuative in agricoltura, potremmo tra-
sformarlo in ordine del giorno. Se il Mini-
stro lo accogliesse, evidentemente ritirerem-
mo l'emendamento. Posso dare lettura del-
l'ordine del giorno:

« Il Senato impegna il Governo a provve-
dere affinchè ai soggetti di cui al primo com-
ma dell'articolo 34 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobr,e 1972,
n. 633, e successive modificazioni, che ef-
fettuino anche cessioni all'esportazione, fer-
ma restando la detrazione forfettizzata per
le cessioni imponibili di cui al primo com-
ma del citato articolo 34, sia consentito il
diritto al rimborso dell'imposta relativa
agli acquisti ed alle importazioni propor-
zionalmente corrispondenti al rapporto tra
l'ammontare dei corI1ispettivi delle cessioni
all'esporta:z:ione e l'ammontare comp1essivo
di tutte le operazioni effettuate ».

Si tratterebbe insomma, come mi sembra-
va di aver capito dalle parole del Ministro,
di esaminare, in qualunque altra occasio-
ne in cm si dovranno affrontare i proble-
mi relativi all'IV A e all'agricoltura, anche
questa parte.

PRESIDENTE. Invito il relatore e il rap-
presentante del Governo ad esprimere il
parere sull'ordine del giorno n. 4, presen-
tato dagli stessi firmatari dell'emendamen-
to 6. 1.
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VISENTINI, ministro delle finanze. Ac-
cetto l'ordine del giorno in questo senso e
con questa interpretazione. E. chiaro che
non possiamo applicare la legge in modo
diverso da quello che è scritto. È evidente,
come ho detto, che, nell'interpretazione che
io do, anche gli agricoltori, pur nel si-
stema della forfettizzazione, hanno diritto
di non applicare l'IV A agli acquisti all'im-
portazione per una cifra uguale a quella
delle esportazioni, sempre che vi siano le
condiZiioni del 10 per cento e gli altri adem-
pimenti.

Non posso affermare oggi che in sede di
applicazione della legge si farà un rimbor-
so. Mi impegno a considerare la materia,
a vedere cosa sia possibHe fare anche in se-
de interpretativa ed eventualmente, in sede
di riesame o di riaccorpamento o altro, ad
aderire alla soluzione che qui viene indica-
ta. Accolgo, quindi, l'ordine del giorno co-
me raccomandazione.

TAMBRONI ARMAROLI, relatore. Espri-
mo parere favorevole.

PRESIDENTE. Senatore Pollastrelli, si
intende allora che l'emendamento 6. 1 è ri-
tirato. Insiste per la votazione dell'ordine
del giorno n. 4?

POLLASTRELLI. Non insisto per la vo-
tazione dell'ordine del giorno.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
finale.

PISTOLESE. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PISTOLESE. Signor Presidente, signor
Ministro, onorevoli senatori, la posizione
del nostro Gruppo in relazione al provve-
dimento al nostro esame è stata già suffi-
cientemente evidenziata nel corso del di-
battito in Commissione e nell'altro ramo del
Parlamento attraverso un ampio e docu-
mentato intervento dell'onorevole Alpini.

Il nostro giudizio, signor Ministro, è de-
cisamente positivo, perchè attraverso que-
sto provvedimento si tenta ~ per lo meno vi
è la buona volontà ~~ di eliminare quella
fascia di evasione che si era determinata
attraverso il doppio regime dell'IV A in ma-
teria di esportazioni. Riteniamo che, ridu-
cendosi la fascia di applicazione del regime
di esenzione automatica e fissandosi una
percentuale minima del 10 per cento sul to-
tale della cifra di affari per quanto r.iguar-
da le esportazioni, si riesca certamente a
creare un freno, una remora a questa eva-
sione. Vi sarà una maggiore possibilità di
controllo laddove, con il precedente siste-
ma, era impossibile ogni controllo in ma-
teria.

Non mi soffermo, signor Ministro, su al-
cuni adempimenti che aggravano certamen-
te il comportamento degli operatori econo-
mici, ma con i chiari menti che lei ha for-
nito in Commissione riteniamo che questo
maggior onere possa comunque essere com-
pensato dai benefici che si riescono ad ot-
tenere.

Il punto più controverso che ha determi-
nato, anche in Commissione, qualche per-
plessità è proprio l'articolo 6 del decreto-
legge al nostro esame perchè l'attuale regi-
me certamente pregiudica il settore agri-
colo. Devo dirle con molta franchezza che
questa è l'unica parte del provvedimento
che ci lascia veramente perplessi in quanto
il settore agricolo ha bisogno di sostegno:
viceversa, ritornando ad un regime ordi-
nario, quetso settore indubbiamente viene
danneggiato.

Riteniamo invece che occorra operare con
maggior cautela ma con maggior impegno
proprio nel settore dell'esportazione, spe-
cie della carne bovina, che con questo prov-
vedimento viene sottoposta al nuovo regi-
me, anche se si è ritenuto opportuno com-
piere una sanatoria per quanto riguarda
l'anno 1983. A proposito del regime relati-
vo alla carne, vorrei ricordarle, signor Mi-
nistro, quanto è successo negli anni decor-
si. Ricordo che nel mese di agosto del 1975,
quando si procedette all'accorpamento del-
nv A e furono stabilite due aliquote diffe-
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l'enti per quanto riguardava la carne macel~
lata e gli animali in piedi, dI 6 per cenio e
il 18 per cento, si verificò un episodio che
ricordo perchè determinò un momento di
grosso imbarazzo in quest'Aula. Infatti la
differenza di aliquota IVA durante il tem~
po necessario alla conversione del decreto~
legge, ossia 20 giorni, aveva determinato
una forte speculazione con utili di oltre 60
miliardi. Quando denunciai questo in Aula
e accusai le cooperative comuniste di ave~
re l'esclusiva dell'importazione della carne
dall'Est, mi fu risposto dal collega Colajan--
ni che non si trattava di 60 miliardi, bensì
di 16 miliardi di utili conseguiti durante
quei 20 giorni. Chiedevamo l'accorpamento
delle due aliquote con un emendamento pre~
sentato il 13 agosto e respinto dal Governo,
il quale si impegnò ad elaborare un dise-
gno di legge ex novo. Tale disegno di legge
fu presentato in ottobre e approvato in
aprile: quindi per otto mesi continuò quel-
la speculazione a favore delle cooperative
a causa della differenza delle aliquote IVA
per i due tipi di carne.

Onorevole Ministro, si sono verificate con-
tinuamente, a questo proposito, delle spe-
culazioni: allora sulla differenza delle ali~
quote e oggi a causa del differente regime
attuato attraverso il ~istema forfettano ov-
vero quello normale. Per tali motivi il suo
operato, onorevo~e Mindstro, trova il nostro
apprezzamento in quanto, per lo meno, co~
stituisce un limite ed un controllo. Ma, a
nostro parere, è ancora insufficiente e noi
la invitiamo a fare di più in questo settore
perchè da qui provengono i £inanziamenti
indiretti di alcune forze politiche. Pertanto
il Ministro delle finanze deve adottare tutte
le misure necessarie al fine di evitare que~
sta grossa evasione e questa grossa specu-
lazione. Le rivolgiamo questa raccomanda-
zione perchè, come sosteniamo da anni e
come abbiamo già denunciato in quest'Aula
decine di volte, ancora non si riesce a ri.
solvere questo problema. Non si capisce per-
chè tali cooperative abbiano l'esclusiva per
l'importazione della carne dai paesi dell'Est.
Infatti con il sistema triangolare si riesce a
evadere tranquillamente nv A, senza reali
contributi a favore dello Stato.

Con queste poche considerazioni, signor
Ministro, confermo l'apprezzamento fonda-
mentale sul disegno di legge di conversio-
ne del decreto~legge In esame e quindi an-
nuncio il voto favorevole al provvedimen~
to stesso.

ORCI ARI. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ORCIARI. Onorevole Presidente, onorevo~
le Ministro, onorevoli colleghi, il decreto--
legge 29 dicembre 1983, n. 746, del quale
viene proposta la conversione con alcune
parziali modifiche apportate dall'altro ramo
del Parlamento, risponde all'esigenza di con~
trastare fenomeni di evasione fiscale inco~
raggiati da tal une carenze della normati-
va vigente, in particolare quella relativa al-
le agevolazioni per le importazioni e le ces-
sioni all'esportazjione e quella relativa alle
produzioni agricole. La necessità di una sol-
lecita revisione della normativa appare an~
cora più evidente se si considerano le di-
mensioni del]' evas.ione ed il grande sforzo
di solidarietà cui tutte le forze produttive
sono chiamate in questo frangente per il
risanamento dell'economia del paese.

La valutazione del provvedimento si spo-
sta, dunque, sulla sua effettiva capacità di
garantire successi alla lotta all'evasione e
sulla sua congruità rispetto all'esigenza,
particolarmente evidente nel settore agri~
colo, di non deprimere le attività produt-
tive.

Per quanto riguarda il regime delle age~
volazioni per le esportazioni e per l'impor-
tazione, viene introdotto un nuovo sistema
di controlli attraverso dichiarazioni e regi~
strazioni che non dovrebbe comportare inu-
tili appesantimenti procedurali.

Una importanza particolare rivestono le
nuove sanzioni, giustamente gravi, di na-
tura sia pecuniaria che detentiva, previste
dall'articolo 2, che dovrebbero esercitare un
valido effetto di dissuasione.

In relazione alla revisione dell'IV A per
l'agricoltura, emerge l'obiettiva esigenza di
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contrastare fenomeni di evasione specie nel
settore zootecnico, della cui gravità ,i set-
tori più maturi del mondo agricolo hanno
mostrato consapevolezza, senza con ciò pe-
nalizzare le attività agricole nel loro in-
sieme.

La soluzione adottata è l'unica obiettiva-
mente agibile. Al fine di non penalizzare le
spese di investimento, più che opportuna-
mente è stata introdotta la facoltà di rim-
borsare o accreditare l'importo IVA corri-
spondente per la parte eccedente la com-
pensazione forfettizzata.

Il provvedimento, considerato nel suo in-
sieme, deve dunque essere valutato in ter-
mini positivi. Si tratta di un chiaro segna-
le dell'impegno del Governo nella lotta al-
l'evasione fiscale e di una replica a coloro
che accusano l'attuale coalizione di debolez-
za nel perseguimento di una linea di serietà.
L'impegno per una più giusta ed efficace
politica fiscale, che noi socialisti sostenia-
mo con convinzione, rappresenta, d'altra
parte, uno dei punti più qualificanti del pro--
gramma di Governo, facilitato in questo ca- I

so, oltre che dall'impegno dell'attuale Mi-
nistro, anche dalle energie spese in tale di-
rezione dai Ministri posti negli anni più re-
centi al vertice del Dicastero delle finanze.

In specie, una corretta applicazione del-
l'IV A trova uno dei suoi baluardi proprio
nella ricevuta fiscale e nei registratori di
cassa, introdotti anche grazie al valido ap-
poggio del nostro Gruppo.

Ulteriori progressi saranno favoriti da un
intervento di riordino e accorpamento del-
le aliquote IVA: l'esigenza di operare tale
misura di razionalizzazione, rimarcata da
più parti politiche, trova consenziente lo
stesso Ministro delle finanze. Ciò fa ben spe-
rare in una sollecita iniziativa in tale di-
rezione.

P",r queste ragioni, esprimo il voto favo-
.evole del Gruppo sociaLista. (Applausi dal-
la sinistra).

BONAZZI. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BONAZZI. Signor Presidente, signori col-
leghi, voglio confermare, con brevissime
considerazioni, l'orientamento già anticipa-
to dal collega Pollastrelli, spiegando le ra-
gioni per le quali, di fronte alle dichiara-
zioni del Ministro, modifichiamo l'orienta-
mento che il nostro Gruppo ha assunto al-
la Camera dei deputati ed esprimiamo un
voto di astensione.

L'accoglimento degli ordini del giorno, al-
cuni con l'impegno anche per una revisio-
ne legislativa (per esempio, s:icuramente
quello per l'accorpamento dell'IV A) e altri

~ lo sottolineo ~ con la previsione che,

mediante una interpretazione sistematica
dell'articolo 6, si possa giungere a consen-
tire l'espressione dell'opzione entro n 31
marzo a tutti e non solo a quelli che han-
no scelto il regime forfettario entro il 31
giugno 1984, ci consente di esprimere un
sia pure riservato apprezzamento sul prov-
vedimento.

Non avrei altro da ,dire, se non fare un
commento alle dichiarazioni del Ministro su
un tema che solo indirettamente è collega-
to a questo.

Abbiamo proposto ~ ed il Governo lo ha
accolto come raccomandazione ~ un ordi-
ne del giorno, con il quale si impegna il
Governo a compensare l'eventuale aumento
dei costi della benzina, gasolio ed altri pro-
dotti fino a concorrenza dell'aumento del-
l'imposta di fabbricazione disposta poche
settimane fa. La lettera di questo ordine
del giorno comporta, certo, il fatto che non
sono compensati gli aumenti per la parte
che supera l'incremento dell'imposta, ma
questo non vuoI dire che non si debba com-
pensare niente. No: si compenserà, quanto
meno, fino alla concorrenza dell'imposta.
Questo vale per il gasolio, per la benzina
e ~ mi si consenta ~ anche per il metano,

rispetto al quale mi risulta che sia penden-
te presso il Comitato interministeriale prez-
zi una richiesta, pre8entata il 10 ottobre
1983, di aumento di 40 lire al metro cubo
dovuto all'elevazione del prezzo del prodot-
to, il cui importo corrisponde alla maggio-
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razione di imposta decisa alcuni giorni fa.
Quindi, anche secondo la logica delle di-
chiarazioni fatte in questa seduta dal Mini-
stro delle finanze, una interpretMione ra-
gionevole e sensata dell'ordine del giorno
accolto dal Governo impegna alla compen-
sazione fino alla misura di incremento del-
l'imposta.

In particolare, per quanto riguarda il ga-
solio, aggiungo che all'impegno nei confron-
ti del Parlamento si affianca quello nei con-
fronti degli autotrasportatori, che hanno
accolto la conclusione di una difficile e sca-
brosa vertenza anche in base a tale impe-
gno; di fronte all'aumento, da ieri, del ga-
solio, hanno dichiarato la ripresa delle agi-
tazioni, come ha ricordato il collega Polla-
strelli. È quindi una questione, oltre che
di equità, di politica economica, anche di
credibilità nei confronti delle parti sociali.
(Applausi dall' estrema sinistra).

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di
legge nel suo articolo unico.

~ approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

{( Regolazione delle attività della "Sezione
autonoma per l'esercizio del credito al.
berghiero e turistico presso la Banca na.
zionale del lavoro", istituita con regio
decreto-legge 12 agosto 1937, n. 1561, e
successive modificazioni» (145) , d'inizia.
tiva del senatore Foschi e di altri sena-
tori

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
Ja discussione del disegno di legge: «Re-
golazione delle attività della" Sezione auto-
noma per l'esercizio del credito alberghiero
e turistico presso la Banca nazionale del
Javoro ", istituita con regio decreto-legge 12
agosto 1937, n. 1561, e successive modifica-
zioni », d'iniziativa dei senatori Foschi, Ne-

l'i, Berlanda, Fracassi e Fontana.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Foschi.

Ne ha facoltà.

FOSCHI. Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, il disegno di legge al nostm esame
assume un particolare signiHcaJto che, a no-
stro parere, oltrepassa il Ipur considerevo-
le rilievo che di per sè rappresenta. Esso
infatti concorre a po'tenziare, e quindi a in-
crementare, le risorse finanzÌainie per il set-
tore del turismo alla luce deHe emergenti
esigenze relative a una domanda differen-
ziata, specie internazionale. Questo disegno
di legge ci porta a fare alcune riflessioni che
mi permetto di richiamare brevemente. Noi
del Gruppo della Democrazia cristiana, fin
dalla discussione della legge quadro sul turi-
smo, proponemmo di inserire in quel con-
testo anche la possibilità di ri'VelCl~erela strut-
tura e quindi le norme che regolano la se-
zione speciale del credito turistico in seno
alla Banca Nazionale del Lavoro. Questo ci
fu suggerito dal fatto per tutti evidente che
ormai le r1sorse pubbliche tendono sempre
più a diminuire. Quindi anche per H com-
parto turistico queste l"ÌSOflSesono minori,
per cui occorreva e occorre, a nostro giudi-
zio, individuare tutte le altre forme e tutti
i canali possibili per erogare contributi, mu-
tui e quindi credito a buon mercato a questo
settore che potenzialmente è in espansione.

Da parte dell' opposizione ci fu una pre-
sa di posizione negativa e noi in queH'occa-
sione abbiamo ritirato la nostra propolsta,
riservandoci poi di presentarla come dise-
gno di legge autonomo, e così abbiamo fat-
to. Quindi, al di ,là deHa considerazione che
si tratta di un articolo unko, pe,r cui a pri-
ma vista può sembrare un provvedimento
assai limitato, penso che queHo al nostro
esame non lo sia, dato che comporta delle
innovazioni di notevole portata in ordine alle
richieste e alle esigenze del settore turistico.

La prima cosa che desideriamo osservare
riguarda l'adeguamento del,la SACAT, isti-
tuita, come è detto nel progetto di legge, nel
1937, all" mutate esigenze di cui ho parla-
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to prima. InnanzituttJo occom'e tenere pre-
sente 1'evoluzione del concetto di impresa
tudstica che non poggia soltanto sul patri-
mon'ÌG, ma anche sulle potenzialità produtti-
ve, intendendo con ciò considerare soggetto
utente del credito aI11cheil gestore non pro-
prietario dell'immobHe e dell'impresa. Di-
co questo perchè oggi dobbiamo tenere con-
to del fatto che la sola garanzia ipotecaria
frena enormemente ogni possibilità di ri-
strutturazione della nostra offerta turistica
e quindi della sua riqualificazione. Bisogna
allora passare a forme più moderne e più
avanzate, che in questo caso sono rappre-
sentate da forme di garanzie che non siano
necessariamente legate al titolo della proprie-
tà deU'immobHe. Oggi, nel nostro paese, f.ra
le imprese turistÌChe annoveriamo circa il
40 per cento di imprese a conduzione [Ion
di proprietà, ma di affitto, per 'cui con que-
sta innovazione facciamo in modo che l'ero-
gazione del credito valga anohe nei confron-
ti di chi non ha !'immobile, di chi non è
proprietario dell'albergo a di altra struttu-
ra ricettiva.

Una seconda osservazione riguarda 1'anar-
gamento degli interventi. Noi della Dema-
crazia cdsHana non siamo d'accoDdo sugli
emendamenti 'sottopastki dal senatore Pol-
lastrelli e da altri senatori, rigual1danti la
soppressione di un comma 'ohe consente di
adeguare l'intervento della SACAT anche ad
iniziative che sono comprese nella diziane
«opere, impianti e servizi 'oomplementari
all'attività turistica, compresi gli impianti
sportivi e ricreativi ». Questa espressione non
l'ho letta sulla proposta di legge n. 145, ma
la ricavo addirittura dalla legge 12 ma,rzo
1968, n. 326, la ben nota legge relativa alle
provvidenze per la razionalizzazione 'e lo svi-
luppo della ricettività alberghiera e turisti-
ca. Quindi addirittura c'è H paraJdoS'so che,
siccome fino ad 'Oggi la sezione 'speciale del
credito turistico deHa BNL ha un vestito
stretto, come statuto, che ri'Sale alla legge
istitutiva del 1937, applica tuttavia di fatto
il contenuto della legge n. 326 del 1968 che
allarga la possibilità di concedere credito
anche a forme non strettamente alberghiere e
turistiche. Pertanto accettare, senatore Pol-
lastre1Ii, il vostro emendamento significhe-

rebbe tornare indietro di ben 16 anni ri-
spetto a quella legge e non capire le esi-
genze emergenti da parte degli operatori
turistici e delle loro associazioni ed orga-
nizzazioni. Dico questo perchè rispetto al
passato oggi abbiamo una domanda turistica
sempre più esigente: il turista che viene in
Italia o che si sposta all'interno del paese
non si accontenta più del semplice albergo,
ma vuole altri servizi, come piscine, campi
da tennis, parcheggi, che in molte località
non ci sono. Pertanto, se neghiamo la pos-
sibilità di accedere al credito per costruire
queste opere complementari, non solo ridu-
ciamo le possibilità di ulteriore sviluppo del
nostro comparto turistico ricettivo, ma pe-
nalizziamo gli operatori che hanno ormai
l'acqua alla gola per la necessità impellente
di riqualificare la loro offerta turistica an-
che dal punto di vista dei servizi comple-
mentari.

La terza osservazione riguarda l'allarga-
mento del credito al11che agli stabiHmenti
termali.

Per quanto riguarda gli altri punti, rite-
niamo di poter accogHere gli emendamenti
proposti in Commissione sia dal Goveruo che
dal ,relatore, ment~e non passiamo essere
d'accordo con gli emendamenti proposti dal
Gruppo comunista, dal momento che arri-
veremmo addirittura a sViUotare di contenu-
to questo progetto che, ripeto, non ha aItre
ambizioni se non quella di adeguare ai tem-
pi che viviamo la situazione del credito al
com parto turistico.

Un altro punto che medta di es'sere ri-
cordato ~ e lo ha anche scritto il relatore
nella sua relazione ~ è quello che riguar-
da la possibilità di repel1ire rÌ'Slparmio e prov-
vista anche a livello internazionale; questo
significa poter dotare la Sezione di possibi-
lità di credito da concedere a tassi ragio-
nevoli.

In conclusione, ritengo che noi, votal11do
questo disegno di legge così come è s,tato
predisposto dalla Oommi's,siOIl!e, compiamo
atto che gli operatori, le loro ol1ganizzazio-
ni, non mancheranno di apprezzare nel suo
significato e nella sua portata.
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Mi permetto di aggiUingere~ l1JO[l già per
allargare il di'scorso, onorevole Sottosegreta-
rio ~ ohe quello di oggi sia un tassello di
un mosaico che dobbiamo costruire per il
nostro turismo non fra 20 anni ma subito,
predisponendo un insieme di provvedimenti,
anche a breve scadenza, per non perdere la
scommessa COIl i paesi nostri concorrenti;
mi permetto di citare, ad esempio, la legge
n. 394 del 1981 che ha parificato, per la pri-
ma volta, il comparto turistico, l'impresa
produttiva turistica, all'industria manifat-
turiera per i benefici dell'esportazione. In
realtà questo è un principio molto apprez-
zato, che però non ha sortito grandi effetti;
quindi noi diciamo che è il caso di rivedere
quella norma di principio per renderla ope-
rante e per far sì che essa porti dei benefici
concreti alle imprese turistiche.

Un'altra osservazione ~ che è anche Ulna
richiesta ~ riguarda l'ENIT. Dal momento
che intendiamo organizzare la nostra offer-
ta turistica ne.! migl<iore dei modi, dobbia-
mo anche saperla presentare con una imma-
gine pubblicitaria e promozionale adeguata;
s~pp.iamo tutti che oggi l'Ente nazionale del
lt;.dsmo italiano è in gravi di.fficohà, soprat-
tutto di ordine finanziario. Ricordiamo qui
come Gruppo che ci muoveremo nei pro".
simi giorni perchè assieme alle altre forze
politiche si ponga con determinazione que-
sto problema, a breve scadenza, pena il de-
cadimento della nostra immagine turistica
all'estero.

Un altro pun to che desidero rkordare è
qu~Ho degli itÌ'nerari turistici che oggi regi-
~trano una certa stasi nel loro decolIo; que-
sto si verifica soprattutto nel Mezzogiorno
d'I tal ia dove ta'li itinerari costi,tuiscono
quanto meno una speranza ~ mi auguro
una certezza ~ di rilancio delle nostre po-
tenzialità turistiche. Bisogna quindi solle-
citare il d~CO'llodi tali i'tinerari.

"Un'ultima osservazione vorrei fare riguar-
do a quel «piano triennale» per il quale è
stato fatto parecchio, specie per la sua ela-
borazione, sia pure embrionale. Esso ha co-
stituito un momento significativo, soprat-
tutto per quanto riguarda la programmazio-
ne degli interventi in questo campo. Pur-
troppo di programmazione negli ultimi tem-

pi si è parlato sempre di meno, ma io credo
che con molta umiltà dobbiamo riscoprire
la necessità di ritornare seriamente a quei
presupposti che avevano acceso tante spe-
ranze. Se questi criteri hanno generale va-
lidità, credo che soprattutto nel settore tu-
ristico ce ne sia particolare bisogno per le
poche risorse che ci sono tra regioni e Stato
centrale, che ha delegato, giustamente, le
competenze alle regioni stesse, in modo che
ci sia effettivamente un coordinamento nel.
l'uso delle poche risorse.

In definitiva, riteniamo che, al momen-
to in cui siamo, in presenza di una deindu-
strializzazione del paese, occorra rivolgere
progressiva attenzione al terziario produt-
tivo, tra cui spicca la componente del turi-
smo per le sue potenzialità, specie nel Mez.
zogiorno d'Italia. Intendiamo inquadrare il
provvedimento che ci accingiamo a votare
in un contesto più ampio di più complessi
interventi, capaci di far fronte a questi
problemi in maniera programmata. Occorre
rivolgere un invito al Governo perchè valuti
l'opportunità e la necessità di sostenere que-
sta nostra industria turistica, perchè si vin-
ca la scommessa nei confronti degli altri
paesi a noi fortemente concorrenti. (Applau-
si dal centro).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se-
natore PolJastrelJi. Ne ha facoltà.

POLLASTRELLI. Signor Presidente, si-
gnor rappresentante del Govermo, coH'Cghi
senatori, molto brevemente, .per esprimere

i'l giudizio del Gruppo comunista su questo
provvedimento presentato dal Gruppo del-
la Democrazia cristiana o da rulcuni senato-
ri democristiani. Non consideria:mo questo
disegno di legge inutile o del tutto negati-
vo; lo consideriamo in modo diverso ri'spet-
to al senatore Foschi che lo ha magnificato
in contraddizione con se stesso, perchè men-
tre da una petrte ha esaltato questo dise-
gno di legge. come se fosse la panacea dei
maJi e delle esigenze del ,settore turistico-
alberghiero, dall'altra ha affermato: que-
sto disegno di legge non ha grandi ambi-
zioni.
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Presidenza del vice presidente DELLA BRIOTTA

(Segue POLLASTRELLI). A no'Stro avvi-
so, è vera demagogia pensare che COlI1que~
sto provvedimento, anche ,se O'pportunamen~
te utilizzato ~ poi spiegherò perchè oppor~
tunamente utilizzato ~ si ,risolve il proble~
ma dd sostegno creditjzio 'a!l ,set10re alber~
ghiero e turistico.

IJ disegno di legge n. 145 non risolve ap-
pieno, ma anzi salo marginalmente il pro-
blema del sostegno finanziario a questo set~
tore tanto importante per la nos'ÌJ:1a econo-
mia; è sicuramente ~ e si!amo realistici
quando diciamo queste cose ~ un inte1Wen~

to minimo rispetto alle effettive esigenze
del settore. Ma, detto questo, in modo ve-
ramente realistico, ci poniamo di :/.ironte a
questo di'segno di legge sostenendo che può
essere anche utile, ed è per questo che non
abbiamo assunto in Commissione e non as-
sumeremo nemmeno in Aula Uillatteggiamen-
to negativo, volto a ostacolame l'approva-
zione. Credo che ci si debha dare atto del-
l'atteggiamento responsabHe ohe abbiamo
aSlsunto in Commissione e stiamo assumen-
do anche in Aula.

Alcuni miglioramenti sono 's'tati apporta-
ti. dalla Commissione su proposta del :rda-
tore (ma anche del Governo); su altri pro~
Memi, rimasti irri'Solti, sono stati presenta-
ti emendamenti, ad esempio, non dal solo
Gruppo comunista, senatore Foschi, ma an-
che dal Gruppo deHa Sini'stm indipenden-
te, da:! senatore Finocchiaro in rappresen-
taJl1za del Gruppo socialista. Se poi questi
emendamenti sono firmati Isolo da'l Gruppo
comunista, questo è un problema che non
riguarda il nostro Gruppo: riguarda even-
tualmente gli altri Gruppi ohe non hanno
voluto far giungere fino in Aula le loro con-
siderazioni critiche, quelle proposte miglio-
rative che i,n Commissione avevano preS!ell1~
tatoo Ecco dunque perchè, al di 'là di una
pura e soltanto demagogica affermazione se-
condo la quale con questo provvedimento
si rÌ'solve ogni problema nel settore del tu-

risma, proprio per la parzialità deWinter-
vento, trovano consis,tenza ,le !D:OiSttfeosser-
vazioni. Ecco perchè, ripeto, data la parzia-
lità dell'intervento, occorre, secondo inoi, de~
limitare meglio l'ambito di attività deHa se-
zione autonoma della Banca nazionale de'l
lavoro. Naturalmente facciamo queste consi~
derazioni senza urascumre le esigenze di ta~
bui particolari settori, ma proprio per mn-
dere questo prov'vedimento più efficace ab-
biamo voluto e vogliamo delimitare in mo-
do piu restrittivo l'ambito di intervento deI~
la sezione autonoma deUa Banca naziO'na~
le del lavoro.

Credo che il nostro ragionamento sia mO'I-
to logico e coerente, caro collega senatore
Foschi, perchè occorre evi,tare questa ecces-
siva dispersione dell'intervento, tenuto an-
che conto delle sicuramente esigue risorse
finanziarie che pO'ssono essere mes.se a di~
sposizione. Ho qui sotto mano 10 statuto.
Probabilmente, una volta riattivata questa
sezione, si potrà pensare anche ad un rifi-
nanziamento del capitale, ma, Is1ando all'at-
tuale statuto. vedo che questa sezione ha
soltanto un miliardo ,di capita:le. Ed allo-
ra il ragionamento che facciamo 'Dai è più
reaUstico, è pi'~l con i piedi per teI1ra rispet-
to alla testa nelle nuvole, rispetto aHa ma-
gnificazione teorica che ha volu10 fare nel
suo intervento il senatore Foschi, critican-
do la posizione realistica che 'Thaiinvece ab-
biamo valuto prospettare.

Ripeto che non siamo contrari a questo
provvedimento, ma vogliamo che esso per-
,segua in modo più efficace le sue finalità,
concentrando meglio le modeste risorse di~
sponibili e quindi realizzando interventi 'es-
senziali di struttura. Per questo occorre evi-
tare interventi a pioggia, lliOillselettivi, non
programmati, che si possano prestare, pro~
prio perchè sono a pioggia, non sono ben
delimitati, anche ~ perchè no? ~ ad e'spe-
diemti di camttere clientelare o paternali-
stico. Più larga è la platea di co'IOlroche so~
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no soggetti mutuata1ri, maggiore è la pos-
sibiHtà di mettere in atto tentativi di que-
sta natura.

Il nostro è un ragionamento più corretto
che tende a finalizzare meglio le !intenzio-
ni dei proponenti. Crediamo che questo me-
todo vada a maggior profiNo deHe aziende
arberghiere e turi,stiche, deH!IDitate in tal mo-
do, che potranno godere di questi benefioi.
Occorre quindi anche riferirsi aHa program-
mazione turistica. Certo, collega Foschi, lei
ha fatto cenno molto brevemente a questo
discorso, ricordando che le competenze in
questo settore sono state demanda'te, in ba-
se al decreto n. 616, alle regioni. Però 00-
sogna essere coerenti in tutto, [lon bisogna
fare soltanto delleafiermaz10ni. Bisogna es-
sere coerenti anche quando si Itlratta di ri-
spettare effettivamente la programmazione
regionale in questo settore, e noi abbiamo
avanzato anche qui dcNe proposte per assd-
curare la presenza dell'istituzione regiona-
le aH'inbrno del consiglio di amministrazio-
ne. Non capiamo infatti per quale motivo
debbano essere presenti i rappresentanti del
Mini,stera del turismo e deHo spettacolo,
che poche competenze, se non neS5'UJna,ha
in questa materia, e non debba invece esse-
re presente in prima persona l'istitu:z:ione
che oggi ha, per legge delLo Stato, la com-
petenza primaria per la ,programmaziJone e
lo sviluppo nel settore tUIlisti:co. Ecco per-
chè occorre riferirsi anche a:lle programma-
zioni che in questo settore varano le re-
gioni interessa1e che hanno una competen-
za esclusiva proprio nel settore alberghiero
e turistico.

Non siamo, quindi, del parere ~ e l'at-
teggiamento che assumiamo lo dimostra ~

di prendere una posizione contraria, ma ri-
teniamo che ques,to provvedimento, se op-
portunamente corretto come noi abbiamo
indicato, possa fornire un risultato sioura-
mente migliore ,rispetto a qucHo che è il
testo cos't presentato dai proponenti. Non
siamo del parere di dalre alcuna cambiale in
bianco attraverso questa eccessiva estensio-
ne dei soggetti mutuatari dei diversi tipi
di operazioni consentite. Lo statuto stesso
della sezione autonoma, aJ.l'articolo 2, dice
che la sezi.one ha per oggetto la concessio-

ne di mutui a favore di enti, società pdva-
te per la ricostituzione e l'inoremento del-
l'attrezzatura alberghiera e tudstica nazio-
nale. Non è dunque necessario 'inserire quel-
Je ulteriori disposizioni che i proponent'Ì han-
no vdluto 'aggiungere all'articolo unico.

Ecco perchè vogliamo rendere più selet-
tivo e più determinato l'intervento di que-
sta sezione. l\bbiamo anche proposto 11 di-
retto 00involgimento ~ per quanto ri'gu<air-
da i pareri da esprimere circa te modifiche
aHa statuto della 'sezione autonoma della
Banca nazionale del lavoro ~ del'la Corm-
missione bicamerale per le questioni regio-
nali o della stessa Conferenza dei pres'iden-
ti deHe regioni istituita presso <la Presiden-
za del Consiglio. Vogliamo, infatti, ohe ci
sia il parere da parte dell'ente i'stituzional-
mente più competente, quasi in modo esdru.-
sivo, in questa materia che riguarda la pro-
grammazione turistica e alberghiera.

Abbiamo inoltre proposto l'inserimento
nel consiglio di amministraz'Ìone deHa 'se-
zione autonoma deNa Banca nazionale del
lavaro dei rappresentanti deNe regioni per-
chè credo che anche questa :sia una presen-
za che può fornire garanzie di Dispetto an-
che dell'indirizzo degl'i interventi ,che non
devono essere 'a pioggia ma progmmmati
attraverso la programmazione che le vegio-
ni hanno elaborato o stanno elaborando. Ab-
biamo chiesto che in questa rappresental11-
za vi sia una delegazione degna e rappresen-
tativa delle regioni meridionali perchè sila-
mo convinti e consapevoli ~ e non 'si'amo
soltanto n'Oi a dido ~ deNa necessità di
intervento nelle 'regioni menidionali in que-
sto settore e dell'importanza che ha il Me-
ridione anche in funzione di lUna sviluppo
più sano del settore turistico nel 'IJ!O'stro
paese.

PRESIDENTE. Dichiara ob1usa la discus-
sion:e generale.

Ha facoltà di parlare i'l relatore.

TRIGLIA, relatore. Non ho nulla da ag-
giungere alla relazione scritta.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il
rappresentante del Governo.
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* FRACANZANI, sottosegretario di Stato
per il tesoro. Signor Presidente, prendo la
parola molto brevemente solo per dire Ghe
neanche il Gover-no ~ e in ciò concordo con

il senatore PollastrelH ~ intende che questo
provvedimento possa essere esausti:vo e ri-
solver~ tutta la complessa materia del cre-
di'io alberghiero e turistico. Credo tuttavia
che contemporaneamente e altrettanto do-
verosamente si debba sottolineare come con
questo provvedimento si compia un note-
vole passo avanti per favorire lo sviluppo
dell'attività alberghiera e turistica di cui
conosciamo l'importanza per l'economia ge-
nerale del nostro paese.

La sezione autonoma della Banca naziona-
le del lavoro per l'esercizio di questo credito,
come è noto, mentre attualmente si limitava
alla concessione di mutui ipotecari, attraver-
so il provvedimento in esame estende la sua
competenza e quindi la sua iniziativa, con
un indubbio apporto per il potenziamento
delle strutture 'alberghiere e turistiche. In
partkolare, in base a questa 'I1ormati,va :si
prevede <l'autorizzazione per questa seZJione
dell'esercizio del credito a medio e lungo
termine i'n favore di soggetti che singobr-
mente o in forme associate svolg,ano una at-
tività economica nel compartoalberghiero
e turistico. Mi sia consentito di S'ottolineare
in modo specifico, signor Presidente, che si
ipotizza anche una modifica statutaria della
sez,ione da appartarsi con un decreto del
Ministro del tesoro al fine di stabilire i ti-
pi di operazioni effettuabili, le garanzie e
le forme di provvista. È evidente che con
questa norma si vuole anche soddisfare l'esi-
genza sottolineata dal senatore Pollastrelli
di un provvedimento assolutamente privo
di carattere discrezionale o, come è stato
detto, a pioggia; ma proprio per la ratio
del provvedimento che ho or ora richia-
mato si stabiliscono dei precisi criteri per
verificare quali siano le operazioni finan-
ziabili.

Con que5'te prec.isaz;ioni e ricordando che
alcuni perfezionamenti 'sono s.tati introdotti
anche durante la discussione in Commi,ssio-
ne, proprio per lo spirito con cui il Governo
ha inteso portare avanti il provvedimento at-

traveJ:1so il necessario iter procedurale, onde
richiamare l'attenzione dei due rami del Par-
lamento, vorrei sottolineare ancora una vol-
ta la necessità che questo di'segno di legge sia
approvato; la sua utilità, del resto, è stata
rkhiamata anche dallo stesso senatore Pol-
lastrelli e così bene illustrata dal l'elatore
Triglia e dal senatore Foschi.

PRESIDENTE. Passiamo aWesame dell'ar-
ticolo unico nel testo proposto daJJa Com-
missione:

Articolo unico.

1. A modificazione ed integrazione delle
norme di cui al regio decreto-legge 12 agosto
1937, n. 1561, convertito in legge con legge
20 dicembre 1937, n. 2352, e successive mo-
dificazioni, la Sezione autonoma per l'eser-
cizio del credito alberghiero e turistico pres-
so la Banca nazionale del lavoro ha per
scopo l'esercizio del credito 'a medio e lungo
termine a favore di soggetti che, singolar-
mente od in forme associ-ate, svolgono atti-
vità economiche nel comparto delle attività
aJberghiere e turistiche, ivi compresi gli sta-
bilimenti termali e balneari, gli impianti
complementari all'attività turistica e co-
munque atti a favorirne lo sviluppo, non-
chè gli impianti sportivi e ricreativi.

2. Entro sei mesi dall'entrata in vigore del-
la presente legge, saranno apportate con
decreto del Ministro del tesoro, di concerto
con il Ministro per il turismo e lo spetta-
colo, sentito il Comitato interministeriale
per il credito ed il risparmio, le opportune
modifiche allo statuto della Sezione.

3. Il nuovo statuto determinerà il capita-
le, le norme per il suo aumento, le cate-
gorie di partecipanti e le modalità dei tra-
sferimenti di quote. Determinerà e discipH-
nerà altresì gli organi, l'organizzazione ed
il funzionamento della Sezione ivi compre-
si i tipi di operazioni effettuabili e le ga-
ranzie che debbono assistere le stesse non-
chè le forme di provvista consentite.

4. I finanziamenti posti in essere dalla Se-
zione non potranno avere durata inferi Q-
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re a diciotto mesi o al termine che il Co~
mitato interministeriale per il credito e il
risparmio determinerà per separare le ope~
razioni a breve da quelle a medio termine.

5. È abrogata ogni altra norma in contra~
sto con la presente legge.

Sull'articolo unico sono stati presentati
alcuni emendamenti:

Al primo conuna, sopprimere le parole:
« ivi compresi gli stabilimenti termali e bal~
neari, gli impianti complementari all'attivi-
tà turistica e ccmunque atti a favorirne lo
sviluppo, nonchè gli impianti sportivi e ri~
creativi ».

1. 1 POLLASTRELLI, BONAZZI, CANNATA,
GIURA LONGO, POLLINI, SEGA,

VITALE, MAFFIOLETTI

Al secondo COlnma, dopo le parole: «sen-
tito il Comitato interministeriale per il cre-
dito ed il risparmio », inserire le altre: «e
sentita la Conferenza dei Presidenti delle Re-
gioni e la Commissione parlamentare per le
questioni regionali ».

1. 2 POLLASTRELLI, BONAZZI, CANNATA,
GIURA LONGO, POLLINI, SEGA,

VITALE, MAFFIOLETTI

Al secondo comma, aggiungere, in fine, le
seguenti parole:

« , il cui consiglio di amministrazione sarà
integrato da quattro rappresentanti delle
Regioni, dei quali due in rappresentanza del-
le Regioni meridionali, designati dalla Con-
ferenza dei Presidenti delle Regioni istituita
presso la Presidenza del Consiglio ».

1. 3 PC;I,LASTRELLI, BONAZZI, CANNATA,

GIURA LONGO, POLLINI, SEGA,

VITALE, MAFFIOLETTI

Invito i presentatori ad illustrarli.

POLLASTRELLI. Signor Presidente, l'le-
mendamento 1. 1 tende a delimitare anco:r
meglio la possibilità di un intervento della
sezione autonoma per il credito albeI1ghiero

e turistico della Banca nazionale del lavoro.
Non si intende, come ho già detto prima, non
riconoscere agli stabilimenti balneari e ter-
mali ed agli impianti sportivi e ricreativi la
necessità di un intervento e di un sostegno di
carattere creditizio, ma delimitare meglio il
campo di applioazione in modo che le risorse
finanziarie disponibili posS'ano eSlsere indi-
rizzate più proficuamente per interventi ohe
portino skuramente a migliori risultati; non
si tratta quindi di una discTiminazioille al-
l'interno della configurazione prevista nel-
l'articolo unico, atl primo comma, bensì di
una migLiore delimitaZione dell'intervento
che, a nostro avviso, ci sembra non solo op-
portuna ma anche 'l1ecessania.

Gli emendamenti 1. 2 e 1. 3 -r1spondono ad
una analoga esigenza. A me dispiace che il
relatore Triglia, il quale è sempre sensibi:le
a rispondere almeno nel medto (anche se
non condivide probabiLmente le considera-
zioni degli altri Gruppi, o -dei Gruppi del-
l'opposizione), non abbia voluto Teplicare do--
po -la discussione generale.

Ci è sembrato di parre dei pmblemi seri;
questi, a cui mi riferisco, rispondono pro-
prio all'esigenza di una presenza delle Ì!stitu.
zioni, sicuramente più competenti per Ja pro-
grammazione turistica, sia per esprimere pa~
reri, sia per una presenza diretta all'interno
del consiglio di amministrazione. Parlando
di regioni mi riferisco alla poS'siJbmtà che
da parte della CommissIone parlamentare
per le questioni regionali e della Conferenza
dei presidenti delle regioni vengano espressi
pareri sulle modifiche aHa statuto. Credo in-
fatti che le regioni debbanO' essere interes-
sate a questa operazione; se esprimeranno
questo parere, non credo ohe sarà in oon-
trasto con !'ispirazione del disegno di legge.
Sono convinto, invece, che possono dare un
contributo proficuo e serio per apportare Je
necessarie modifiche nel settore tuTistico.

La loro cO'stante presenza, prevista dal-
l'emendamento 1. 3, nel consiglio di ammini-
strazione si tradurrebbe in una verifica con-
tinua sul come possa operare la sezione au-
tonoma che si vuole -regolare.

Non mi sembra che le nostre proposte sia-
no campate in aria: credo anzi che trovino
una loro rispondenza. Per questo ci augu-
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riamo che trovino accoglimenta da parte del
relatore e del Gaverno.

PRESIDENTE. Invito il relatore a pro-
nunziarsi sugli emendamenti in esame.

TRIGLIA, relatore. Signoc Presidente, il
parere della Comm~,ssiane è contrario al-
l'emendamenta 1. 1, per ,le ragioni già iUu-
strate in sede di relazione e, più in partica-
lare, in Cammissiane.

Invece deva dire al collega Pollastrelli
che non cancardo sul riferimento contenuta
nell'emendamento 1. 2, perchè lo TÌtengo
davvera inoppartuno; la materia sulla quale
decide il Ministra del tes'Oro riguarda tipi-
camente 'l'organizzazione del credito. Fran-
camente non riesca ad immaginare, pur in-
tuendo rimportanza del ruolo della COIIJfe-
renza dei president,i delle regioni c del'la
Commi'ssione parlamentare per ~e questi'Oni
regionali, per quale motivo es'se debbana es-
sere sentite.

Di questa passa, dovremma sentire, per
l'incidenza che il turismo ha su mal ti settori
della vita econamica, tutte le Commissi'Oni
parlamentari.

Anche sull'emendamenta 1.3 ho alcune
perplessi-tà, nan perchè nan possa essere
pres.o in esame, ma perchè, non conoscendo
la composiziane del consiglio di amministra-
ziane, non so quanto peso abbian'O quattr'O
rappresentanti; se la questione fosse stata
approfondi ta ill Commissiane, avremmo po-
tuta esaminarla con maggiore calma. Colto
di sorpresa da quest'emendamento, mi trovo
neUa condizione di dover dare parere con-
travio.

POLLASTRELLI. Sono tredici
nen ti.

compo-

PRESIDENTE. Ilnvito lil rapprasentante
del Governo a pronunziarsi sugli emenda-
menti. in esame.

* FRACANZANI, sottosegretario di Stato per
il tesoro. Signor Presidente, ha ben poco da
aggiungere a quanto appena affermato da>l
sene.tare Triglia.

Vorrei, perciò, invitare il senatore PoUa-
stre1li ad Uina rimeditaZiione e, se pos,sibile,
ad un ritira degli emendamenti, perchè, per
quanta riguarda l'emendamento al prima
camma dell'articalo 1, questa non è 'stata
un'invenzione peculiare del proVVledimento,
in quanto si è, in sastanza, ricalcata una pre-
cisa formulazione esistente lIlel decreto del
29 maggio 1946.

s~ strakiassimo ~ carne propone questo

emendamento ~ questa specificazione, con-

dUI'remmo un'apera addiri.ttura di arretra-
Hl£nt'O, rispetta ad un a1largamento delle
p0g,sdbilità di intervento, <già previste nella
ITaI'mativa del 1946.

Per quanto concerne l'emendamenJto 1. 2
H problema nan è di scelta discrezionale, nè
da parte del Gaverno, nè, penso, da parte
di questa Camera. Il prablema del credito,
come ha ricordata il senatare TrigJia, è un
problema di stretta competenZJa ,statale; per-
ciò ci troviama di fronte ad un 'Ostacolo in-
supe-rabile ci'rea 11 condwidere a mezzadda
questa competenza cO[}'Organismi pur viJspe.t-
tabilissimi e can rappresentanze di carattere
regianale.

Nella stessa filosafia è l'emendamento 1. 3,
perciò anche su di essa nan 'P0S/Sache espri-
mere analaga pa'fere negativa.

PRESIDENTE. Passiama al'la votazione.

POLLASTRELLI. D'Ornando di parlare per
dichiarazione di vato.

PRESIDENTE. Ne ,ha facoltà.

POLLASTRELLI. Signor Presidente, per
quanta riguarda l'emendamenta t. 1 prendo
atto della diversità di posizione esisteIllt:e tra
il nostro Gruppo. la maggiaranza ed il Go-
verno. Si tratta di poslia:iolli sicuramente
opinabiJi, ma Jegrttime. Nai manteniamo co-
munque il nostra emendamenta e insistia-
ma per l'approvaziane.

Ho sentita che l'cmorevale Sattosegret'3Jl1io,
nel voler giustificare l'inserimenta nel prov-
vedimenta del capaversa che noi tendia-
ma a s'Opprimere, ha fatta riferimenta ad
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un decreto del 1946. Lo statuto attual-
mente vigente della sezione autonoma del-
la Banca nazionale del lavoro, che è ri~
chiamata ed approvato dal >decreto del Mi-ni~
stro del tesoro del 15 'Ottobre 1958 (suc-
cessivo quindi aHa legge cui lei ha fatto rife~
rimento) pubblicato 1'11 novembre 1948,
all'articolo che ho prima letto, per stabj-
lire i limiti delle competenze di questa se~
zione ~ leggo testualmente ~ usa la se-

guente dizione: «per la ricostituzione e l'in~
cremento dell'attrezzatura alberghiera e tu~
ristica nazionale ». Quindi non vi è nessun
riferimento specifico e nessun richiamo a
quanto accennatò dal sottosegretario Fra-
canzani rispetto ad una normativa prece-
dente da lui citata.

Per quanto riguar.da ,gli altri due emenda-
menti, che ugualmente manteniamo, voglio
dire ohe è pur vero 'Che le regioni non i'll.tetr~
vengono direttamente in mater.ia -di credito,
ma sfido il Governo, il relatore e la maggio-
ranza a dirmi se non è 'Vero che ,le regioni in~
tervengono con pr'OpPÌe leggi oome sostegno
incentivante, anche creditimo, e 'Con cont'ri~
buti sugli interessi per qurunto riguarda il
settore turistico~alberghiero.

AHara mi domando se non sarebbe più
utile sin dalla elaborazione e dal varo di
questa legge la presenm deHe regioni sia per
quanto riguarda il parere da esprimere per
le modifiche all'O statuto, ,sia per quanto
riguarda la presenza nel consiglia di ammi~
nistrazione. Mi domando se non iSlipotrebbe
cogHere l'oc'Casione di un intervento deaa 're-
giooe per i contributi sugli interessi per i
crediti da erogare attravenso ,questa sezione
che è di credito 'Ordinario. L'rugevolaZJionedel
tasso di interesse che si vuole ottenere attra-
verso questo strumento sicuramente non
-dentra nell'ambito del credito agevo'lato.
Credo che mantenendo l'opposizione a que-
ste nostre proposte s,i perda un'occasione e
si invada '~l campo delle competenze speci-
fiche che hanno soltanto le regi'Oni dill cam~
po di programmazione del settore turilstico
ed alberghiero anohe perq:uanto riguarda il
s'Ostegno da dare a questo 'Settore sul fron-
te de-! credito e degli incentivi di carattere
finanzia:rio.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'ernenda~
mento 1. 1, presentato dal senatore Polla-
strelli e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. 2, presen~
tato dal senatore Pollastrelli e da altri se~
natori.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. 3, presen~
tato dal senatore Pollastrelli e da altri se~
natori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione finale.

PISTOLESE. Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PISTOLESE. Signor Presidente, signori
rappresentanti del Governo, colleghi, poche
considerazioni per manifestare il nostro pen~
siero in relazione al disegno di legge al no-
stro esame. Parlare di sostegno all'attività
turistica è un fatto positivo e ne abbiamo
ampiamente discusso quando è stata applo-
vata la legge~quadro sull'ENIT, ma non è
questo il problema.

Le perplessità che vorrei sottolineare de~
rivano da altre considerazioni: ad esempio,
dal contenuto delle attività e delle possibi~
lità di intervento da parte della sezione au~
tonorna. Non ho votato l'emendamento 1. 1
perchè mi sembrava di restringere il concet-
to, mentre già i poteri e i compiti della se~
zione autonoma si estendevano alle altre ma~
terie. Infatti, quando si dice che la sezione
autonoma interviene per l'esercizio del ere.
dito alberghiero e turistico, con la parola
« turistico» si comprendono tutte le altre
attività collaterali. Pertanto elencare, come è
stato fatto nel disegno di legge in esame, gli
stabilimenti termali, gli stabilimenti balnea-
ri e le agenzie turistiche vorrebbe dire sot~
tilizzare nell'individuazione dei beneficiari
della norma.
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Desidero dare atto che la sezione speciale
autonoma della Banca nazionale del lavoro
ha funzionato in manJera meritevole, ma le
mie perplessità derivano da altre ragioni.

La relazione del senatore Triglia parla di
una specie di modifica della sezione autono--
ma in istituto di credito speciale immobilia-
re e mobiliare, ipotecario e non. Ebbene, io
ho delle perplessità, a questo proposito, si-
gnor Sottosegretario, perchè la sezione auto-
noma è tale, ma fa parte della Banca nazio-
nale del lavoro, anche se i partecipanti al ca-
pitale azionario sono differenziati e sono
vari. È una sezione speciale, come la sezione
speciale del credito fondiario del Banco di
Napoli, che è autonoma ma dipende dal Ball-
co di Napoli e rientra nel bilancio finale, co-
me la sezione speciale di credito industriale.
Si tratta sempre di sezioni speciali ma che
rientrano nel quadro generale. Non vedo al.
lara come si voglia addirittura trasformare
una sezione speciale in un istituto di credi-
to speciale: andiamoci piano! C'è la legge
bancaria, per cui bisogna vedere se ed entro
quali limiti queste sezioni speciali possono
poi fare operazioni di altro tipo, a medio e
lungo termine, secondo le caratteristiche
previste dalla legge in questa materia. Mi
meraviglio che si faccia un disegno di legge
come questo per fare eventualmente opera-
zioni non immobiliari o non ipotecarie a me-
dio termine senza che si parli di eventuali
privilegi speciali. Le sezioni specializzate di
credito industriale, come l'ISVEIMER o gli
altri istituti che svolgono la loro attività in
questo settore, hanno dei privilegi. Allora
potrei capire se si dicesse: non facciamo più
operazioni di carattere ipotecario, facciamo
operazioni ordinarie ma garantite dal privi-
legio previsto dal codice civile, così come è
stato fatto per il credito industriale del Ban-
co di Napoli e dell'ISVEIMER. Quando pe-
rò si dice semplicemente che noi, invece di
fare operazioni ipotecarie, faremo anche
operazioni ordinarie, innanzitutto devo rile-
vare che le operazioni ordinarie le può fare
la Banca nazionale del lavoro, regolarmente
(la sezione è autonoma per questo tipo di
operazioni), ma la Banca nazionale del lavo-
ro fa operazioni come azienda bancaria, per

cui avrebbe potuto benissimo fare opera-
zioni a breve termine direttamente la banca
e non la sezione speciale.

C'è qualche cosa che non mi è chiara ed
ecco perchè sollevo queste perplessità. Nel
secondo comma dell'articolo l, ad esempio,
si parla di un decreto del Ministro del teso-
ro con il quale si deve approvare lo statuto.
Anche su questo, onorevole Sottosegretario,
vorrei esprimere alcune preoccupazioni.

Abbiamo cattive esperienze, abbiamo visto
il ministro Andreatta trasformare con un de-
creto ministeriale il Banco di Napoli da fon-
dazione in società corporativa partecipativa,
quando non lo poteva fare perchè occorreva
una legge. Si trattava di un ente pubblico,
di una fondazione: lo poteva fare? Certamen-
te no, eppure lo ha fatto. Quindi, quando si
dice che il Ministro del tesoro emanerà in
seguito le norme per approvare lo statuto,
mi tremano le vene e i polsi, perchè non si
sa mai dove si andrà a finire.

Ecco perchè, pur considerando favorevol-
mente !'iniziativa di potenziare la sezione
autonoma della Banca nazionale del lavoro,
esprimo alcune perplessità, che ~ l'ho detto
con molta onestà ~ vanno molto al di là
della capacità operativa della sezione spe-
ciale, che ha certamente ben lavorato in tut-
ti questi anni.

Devo quindi dichiarare l'astensione dal vo-
to per non contraddire le preoccupazioni
che ho voluto segnalare e che mi auguro che
il Ministro del tesoro, in sede di approvazio-
ne dello statuto, voglia tenere presenti, ai
fini di una più esatta e precisa attuazione
della normativa.

BONAZZI. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BONAZZI. Signor Presidente, rifacendo-
mi alle ragioni già esposte dal senatore Poi-
lastrelli, esprimo un apprezzamento sostan-
zialmente positivo sul provvedimento. D'al-
tra parte, dal momento che non sono state
accolte le modificazioni da noi proposte, ci
asterremo dal voto.
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LIBERTINI. ~ Al Ministro dei trasporti.
~ Sui problemi che si pongono per un ade-
guato funzionamento e per lo sviluppo dello
scalo aereo di Caselle-Torino.

In particolare, risulta all'interpellante che
la SAGAT, società che gestisce tale scalo, ha
indicato le seguenti questioni prioritarie che
richiedono decisioni e interventi delle auto-
rità statali centrali:

a) inadeguatezza degli attuali coHega-
menti aerei: risulta alla SAGAT che setti-
manalmente non trovano posto nei voli per
Roma 300 passeggeri; che Torino potrebbe
diventare scalo intermedio per Amsterdam,
Bruxelles, Barcellona; che sarebbe utile un
collegamento stagionale con Atene e Tunisi;

I inoltre, si attende una risposta alla richiesta
Idella società di bandiera elvetica Swissair
'

I

: di istituire 5 collegamenti settimanali con
Zurigo con aeromobili DC9 e alla richiesta

SAPORITO. Signor Presidente, se mi con- : della società elvetica Crossair per la conces.
sente, vorrei sollecitare anch'io la risposta i sione delle linee Torino--Ginevra e Torino-
all'interrogazione 3 - 00330, presentata dal

I

Zurigo;

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno
di legge nel suo articolo unico.

È approvato.

L'esame del terzo punto all' ordine del gior-
no, recante la discussione del disegno di leg-
ge n. 473, è rinviato alla prossima seduta.

Per lo svolgimento di una interpeLlanza
e di una interrogazione

BONAZZI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BONAZZI. Signor Presidente, insieme ai
senatori Pollastrelli e Vitale ho presentato
alcune settimane fa l'interpellanza 2 -00104,
relativa alla situazione dell'Europrogramme
Service Italia s.p.a. di Orazio Bagnasco. Nel-
l'interpellanza era già implicita la ragione
dell'urgenza di rispondere sui fatti citati.

La settimana scorsa il Ministro del tesoro
ha dichiarato alla Camera dei deputati che
il Governo è preoccupato per la situazione
dell'Europrogramme. D'altra parte, il31 mar-
zo scadrà il termine entro il quale il Ministe-
ro del commercio con l'estero deve rinnova-
re o non rinnovare l'autorizzazione alla collo-
cazione dei fondi dell'Europrogramme -
Serie 1969.

Tutti questi motivi ci inducono a solleci-
tare la Presidenza del Senato affinchè il piu
presto possibile sia iscritta all'ordine del
giorno l'interpellanza da noi presentata {' sia
invitato il Governo a rispondere.

PRESIDENTE.
assicurazione che
interprete presso
chiesta.

Senatore Bonazzi, le do
la Presidenza si renderà
il Governo della sua ri-

SAPORITO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

collega Fimognari e da chi le parla, relativa
alla richiesta di revoca dell'ordinanza mini-
steriale del Ministero della pubblica istru-
zione, i cui effetti dovrebbero entrare in vi-
gore nei primi giorni di marzo. L'interroga-
zione (e, quindi, anche la risposta del Gover-
no) avrà un senso se essa sarà svolta nei
prossimi giorni. Vorrei quindi pregare la sua
cortesia di sollecitare il Governo a risponde-
re all'interrogazione.

PRESIDENTE. Anche per quanto riguar-
da la sua richiesta, senatore Saporito, la Pre-
sidenza del Senato se ne farà interprete pres.
so il Governo.

Interpellanze, annunzio

PRESIDENTE. Invito il senatore segreta-
rio a dare annunzio delle interpellanze per-
venute alla Presidenza.

SCLAVI, segretario:
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b) adeguamenti tariffari: la SAGA1
chiede che allo scalo di Torino siano appIi-
cabili determinati tipi di tariffe (ad esempio,
Apex o Superapex) applicate a Mi.lano;

c) adeguamenti strutturali: la SAGAT,
sulla base del suo Master Plan, richiede di
essere posta in grado di completare le ope-
re previste dalla legge n. 825 (250 milioni) e
di avviare con urgenza le opere previste nel.
la convenzione per l'utilizzo dei fondi ex
legge n. 825 del 1973; a questo secondo scow
po sarebbero necessari 5 miliardi e 400 mi.
lioni per la ristrutturazione e il completa
mento di impianti centrali e raccordi viari,
5 miliardi e 500 milioni per la nuova torre
di controllo e l'ampliamento dell'aerosta~
zione passeggeri e 189 milioni per le opere
relative al servizio antincendio.

Si rileva, inoltre, che la SAGAT ha presen-
tato uno studio di fattibilità per il progetto
di terza categoria che consente atterraggi
con visibilità in ,pista di SO metri.

L'intel'peHante desidera conoscere quale
sia in proposito il parere degli uffici tecni~
ci del Ministero, dell'Alitalia e dell'ANA V
e quale orientamento generale esprima il
Ministro sul ruolo e sul futuro dello scalo
di Caselle.

(2 - 00115)

PISANO' ~ Al Ministro delle partecipa-
zioni statali. ~ Premesso:

che dagli atti della Commissione parla-
mentare inquirente per i procedimenti d'ac-
cusa risulta che implicata nello scandalo
ENI-Petromin è una società finanziaria este-
ra dell'Ente nazionale idrocarburi, e specifi-
catamente la «Hydrocarbons international
holding », con sede in Lussemburgo, società
attraverso la quale sarebbe « transitata la
tangente» (vedi pagina 8 della relazione pre.
sentata dalla Commissione alle Presidenze
delle Camere il 23 giugno 1983);

che nella citata relazione si legge te.
stualmente quanto segue: « Venivano effet-
tuati accertamenti nei confronti della sola
"Hydrocarbons international holding", con
sede in Lussemburgo (peraltro con esito ne-
gativo), in quanto l'ingegner Grandi, presi-

dente dell'ENI, rappresentava obiettive dif-
ficoltà di ordine pratico e giuridico all' esecu-
zione degli accertamenti nei confronti delle
altre finanziarie estere dell'EN! ... »;

che, invece, dagli atti pubblici del regi-
stro delle società residenti a Nassau (Ba-
hamas) risulta:

1) che la« Hydrocarbons international
holding» è socia al 25 per cento della « Capi-
talfin international », unitamente alla « Ban-
ca nazionale del lavoro holding », alla « Mon.
tedison internazionale holding» e alla « Ci.
salpine overseas bank» (fiduciaria, questa,
in nome e per conto della « Belrose », socia
panamense dell'Istituto opere di religione,
lOR);

2) che la « Hydrocarbons» ha operato
costantemente attraverso la «Capitalfin in-
ternational» di Nassau (nel 1978, per esem-
pio, mise a disposizione della « Capitalfin »

43 milioni e 166.000 dollari, riciclati poi dal.
la « Capitalfin» alla società « Clarkson» di
Londra che, a sua volta, ne versò per 36
milioni e 627.000 dollari alla Banca nazio-
nale del lavoro di Londra) ;._

3) che all'epoca dello scandalo EN!.
Petromin era direttore generale dell'ENI il
dottor Leonardo Di Donna che, contempora-
neamente, era presidente (nei documenti in
lingua inglese « director and chairman of
the board ») dena « Capitalfin international»
di Nassau, in quanto rappresentante della
« Hydrocarbons» nella stessa « Capitalfin ~~,
oltl~echè membro della P2,

l'interpellante chiede di conoscere:
1) la documentazione esistente presso

i competenti uffici dell'ENI circa i rappor-
ti intercorsi tra l'Ente nazionale idrocarbu.
ri, la sua consociata « Capitalfin internatio-
nal» di Nassau e la citata « Hydrocarbons »;

2) la funzione assolta dal dottor Di Don,
I na nella sua triplice veste di direttore ge-

nerale dell'ENI, di presidente della «Capi-
talfin» e di rappresentante della «Hydro-
carbons» nella «Capitalfin» stessa;

3) come sono stati giustificati, e come
vengono giust1ficati, dai capi responsabili
dell'ENI, il silenzio e il sabotaggio opposti
alla inchiesta condotta dalla Commissione
parlamentare per i procedimenti d'accusa

1
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sullo scandalo ENI~Petromin, quando ~ al.
la luce degli elementi sopracitati, che i di.
rigenti dell'ENI non potevano assolutamen-
te ignorare ~ appare evidente il ruolo fon-
damentale ricoperto da queste società ai fi-
ni dell'accertamento della verità.

(2.00116)

PISANO'. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Premesso:
1) che ne11972 l'avvocato Michele Sindo-

na entrò in possesso della « Franklin natio-
nal bank» di New York, pagando in con-
tanti 40 milioni di dollari di provenienz'a
mai accertata;

2) che in epoca immediatamente succes-
siva tre enti federali statunitensi (<< Federal
deposit insurance corp. », «Securities and
exchange commission », «Federal reserve
system ») condussero approfondite indagini
sulla intera vicenda sfociata nel fallimento
della citata « Franklin national bank »;

3) che da queste indagini, mai rese pub-
bliche in Italia, emerse ohe i 40 milioni di
dollari erano perveIliUti, totaLmente o in gran
parte, nelle mani di Sindona dalla «Lavoro
bank finance corp.» di New York, emana~
zione statunitense della Banca nazionale del
lavoro, la quale, a sua volta, Li aveva rice-
vuti dalla « Capitalfin international ltd» di
Nassau (Bahamas), di cui, all'epoca, era
proprietaria per il 24,5 per cento la stessa
Banca nazionale del lavoro, isHtuto di cre-
dito di diritto pubblico;

4) che, sempre all'epoca, era presidente
della «Capitalfin» (nei documenti in lin-
gua inglese «chairman of the hoard of di~
rectors and director») il dottor Alberto
Ferrari, che era contemporaneamente diret-
tore generale della Banca nazionale del la-
voro e che dsulta iscritto alle liste della
loggia massonica P2,

l'interpellante chiede di sapere:
1) quali motivi ebbe la Banca nazionale

del lavoro di finanziare 'le operazioni di
Michele Sinrdona in territorio americano;

2) in base a quali garanzie, e di quale
natura, vennero elargiti questi finanziamen-
ti dalla Banca nazionale del lavoro.

(2 - 00117)

MILANI Eliseo. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed ai Ministri della di-
fesa e degli affari esteri. ~ Premesso:

1) che, sia pure con grave ritardo, il
Governo italiano ha deciso di ritirare dal
Libano il contingente militare inquadrato
nella Forza multinazionale di pace, rilevan~
do l'obiettiva impossibilità di adempiere ai
compiti assegnati a tale Forza dagli atti isti-
tutivi, stante il radicale mutamento della
situazione interna libanese;

2) che il contingente militare italiano
~ ohe, nonostante le riserve che pure pos-
sono gravare sul significato politico della
spedizione libanese, deve ascrivere a pro-
prio merito indiscutibile l'aver assolto esolu-
sivamente ai compiti assegnatigli, senza tra~
sformare la propda presenza a Beirut in
quella di un corpo di spedizione militare
propriamente detto ~ ha dunque lasciato
le posizioni nei campi palestinesi della peri-
feria di Beirut perchè la 'Sua missione era
diventata ormai impraticabile;

3) che il Governo italiano ha sempre
ribadito che J'unica giustificazione della pre-
senza militare a Beirut era quella, eS'plicita~
ta nreHo scambio di note del 29 settembre
1982, di 'proteggere le popolazioni civili pa-
lestinese e libanese e di sostenere i<lpro-
cesso di pacificazione guidato da un Gover~
no unitario, 'l'appresentativo di tutte le co-
munità etnico~religiose e di tutti gli schie~
ramenti politici Jibanesi,

si chiede di conoscere:
quale 'significato assuma oggi la deci-

sione di 'lasciare che il battaglione San Mar-
co incroci al largo delle coste libanesi im~
barcato sull'unità da sbarco « Caode », dove
ovviamente non potrà adempiere in alcuna
misura alla missione di proteggere la po~
polazione civile, se non nel senso ~ inac-

cettabile politicamente, costituzionalmente
e moralmente, e comunque sempre escluso
nelle dichiarazioni ufficiali del Governo ita-
liano ~ di minacciare rappresaglie militari
contro le parti del conflitto civile libanese,
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secondo i gravi precedenti dei bombarda-
menti e£fettuati dalle forze aeronavali ame-
ricane e francesi;

se risponda a verità la notizia secondo
cui, contemporaneamente all'imbarco del
contingente italiano a Beirut, sarebbe ap-
prodata una nave da trasporto italiana con
armamenti diretti alle forze mHìtari del pre-
sidente Gemayel e se il Governo ~ essen-

done informato ~ abbia fatto tutto quanto
era in suo potere per evitare questa incre-
dibile «coincidenza », che avrebbe potuto
provooare conseguenze gravissime per !'in-
columità dei militari italiani.

(2 - 00118)

MlLANI Eliseo, PASQUINO, GOZZINI. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed ai
Ministri di grazia e giustizia, dell'interno e
degli affari esteri. ~ In relazione alle fre-
quenti notizie riportate dagli organi di infor-
mazione sulla presenza all'estero di terro-
risti italiani ricercati dall'autorità giudizia-
ria, rese tanto più allarmanti in quanto
molti di questi presunti terroristi sembrano
godere di fOI1ticoperture che ne assicuTano

l' « invulnerabilità» nei Paesi dove si sono
rifugiati, si chiede di sapere:

1) quanti sono i terroristi che si pre-
sume siano riparati alol'estero, a quali orga-
nizzazioni ed aree politiche essi facciano
riferimento e in quali Paesi essi siano stati
localizzati;

2) quante richieste di estradizione per
reati di eversione dell'ordinamento costitu-
zionale siano state avanzate nell'ultimo anno,
verso quali Paesi e con quale esito;

3) quale collaborazione sia stata offer-
ta daHe autorità dei Paesi amici ~ con par-
ticolare riferimento ai Paesi della Comunità
europea ~ per un'azione coordinata contro
H terrorismo e quali siano stati sinora i
frutti di questa cooperazione;

4) se il Governo ritenga che ci siano
nuovi e più stretti rapporti tra le organiz-
zazioni terroristiche operanti nei diversi
Paesi europei e se vi siano ragionevoli mo-
tivi per ritenere che esi'sta una «centrale»
che coordina i programmi eversivi di tali
organizzazioni;

5) quali iniziative il Governo intenda
intraprendere per stabilire una proficua
cooperazione con i Paesi amici affinchè, nel
rispetto delle convenzioni internazionaH e
delle rispettive Costituzioni, sia possibile
condurre un'efficace azione a tutela delle
istitu7ioni democratiche. (2 - 00119)

Interrogazioni, annunzio

PRESIDENTE. Invito il senatore segre-
tario a dare annunzio delle interrogazioni
pervenute alla Presidenza.

SCLAVI, segretario:

SALVATO. ~ Ai Ministri dell'interno e di
grazia e giustizia. ~ Premesso e considerato:

che nell'anno scolastico 1982-83 il comune
di Torre del Greco ha erogato un seI"'Vizio
trasporto alunni con una spesa di circa 2
miliardi senza alcuna gara di appalto, ma
servendosi di « deliberazioni di liquidazioni
mensili» alle ditte «Borrelli» e «Traspor-
ti vesuviani », a oui ha affidato il servizio a
trattativa priVlata;

che per l'anno 1983-84 la Giunta comuna-
le ha tentato di ripetere la procedura del-
l'anno precedente, ma !'intervento del Par-
tito 'Comunista italiano ha bloccato il tenta-
tivo e il Co.re.co ha bocciato la de1ibera,
imposto l'espletamento della gara pubblica
e annullato la trattativa privata già effet~
tuata;

che, ciò nonostante, la Giunta comunale
ha approntato una delibera di gara d'ap~
palto disegnando i requisiti su mrsura per
le due ditte a cui a tutti i costi si vuole as-
segnare detto servizio;

che anche sulla seconda ,de1ibera i,lCo.re.co
ha avanzato riserve ed ha richiesto maggio-
ri precisazioni, dopo una pdma « freHolo.
sa » approvazione ,della stessa con un ,inter.
vento in prima persona del competente fun-
zionario dena Prefettura di Napoli;

che il ripens.amento del Co.re.co è avve-
nuto dopo una puntuale denuncia del PaT-
tito comunista che ha informato deLl'acca-
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duto le autorità competenti, il prefetto e la
Commissione antimafia;

che non sono assolutamente giustificabili
i costi pagati lo scorso anno e previsti per
quest'anno in circa due mi:liardi;

che il clima di grave illegalità giunge al
punto che i partiti della Giunta comunale
deddono di pagare con i soldi della cassa
comunale, come risulta ~ a quanto sem-
bra ~~ da materiale sequestrato da<icarabi~
rued;

che questo episodio non ,si ,inquadra solo
nella mancata applicazione della legge Ro-
gnoni-La Torre in una zona dove massiccia
è la presenza della camorra, ma testimonia
anche J'.arroganza e il disattendere continuo,
da parte della Giunta di Torre del Greco,
delle leggi dello Stato;

che non è garantita in alcun modo la tra~
sparenza degLi atti, visto che i consiglieri
dell'opposizione non possono prendenne vi~
sione;

che su questo episodio, come su altDi, i
numerosi esposti presentati alla Magistra-

[

tura nnora non hanno ottenuto .risposta,
si chiede di sapere se si intende aprure

un'indagine tesa a far luce su questa vicen~
da e più complessivamente su tutte le que-
stioni riguardanti gli appalti, visto che so-
prattutto agli appalti della ricostruzione so~
no interessate ~ come riportato dai giOlITla-

li ~ ditte che semhrano aver partecipato

aHa «colletta» per i.l riscatto Cirillo.
(3 ~ 00331)

MILANI Eliseo, GOZZINI. ~ Al Ministro
della difesa. ~ In relazione all'inserzione
pubblicitaria della «EH industITies ltd.»
(società a controllo paritetico dell'« Agu-
sta» s.p.a. e della «Westland PLC ») sulla
agenzia «Air Press» dello scorso 18 feb-
braio 1984, che, sotto il titolo « Programma
esecutivo », illustra il progetto dell'elicotte-
ro EH-Wl, definito come «elicottero plu-
l'impiego in grado di soddisfare le impegna-
tive future esigenze dei mercati navale, mi-
litare e commerciale, si chiede di sapere:

1) per quale ragione il Governo, nel
recente dibattito al Senato sul disegno di
legge che autorizzava 10 stanziamento di

300 miliardi, nel solo esercizio finanziario
1984, per il programma di «ricerca e svi-
luppo» dell'elicottero EH-Wl, non abbia
mai fatto cenno alla versione civile del mez-
zo e alla politica commerciale che deve
aver guidato le imprese interessate nella
definizione del programma;

2) in quale misura 1'« Agusta» s.p.a. e
la « Westland PLC », consorziate nella cita-
ta « EH industries ltd. », abbiano concorso
al programma di ricerca e sviluppo;

3) se, pertanto, il costo di tale program-
ma abbia finora gravato esclusivamente sul
biJancio dello Stato (per la parte italiana),
se il Governo abbia previsto dei « rimbor~
si» da parte delle imprese interessate alla
produzione della versione civile dell'EH~101
e se da ciò debbano derivare dei minori
oneri per il bilancio del Ministero della di-
fesa per i futuri esercizi;

4) come sia quindi esattamente quanti-
ficabile l'onere per 10 Stato del programma
EH-Wl e quale sia il costo complessivo del
programma.

(3 - 00332)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

ACCILI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se rispondono
al vero 'le notizie secondo le qruali il trat.
tamento di liquidazione della indennità di
buonuscita messo in atto dalle singole sedi
delle università già libere ed attualmente
statizzate (legge n. 590), a favore del per-
sonale docente e non docente, risulta non
univoco e, comunque, infol'mato a criteri
contraddittori ed inspiegabilmente differen-
ziati a seconda delle determinazioni dei di-
versi atenei.

Per conoscere, altresì, quali inequivoche
disposizioni si intendono impartire da par-
te del Ministero alle università in questione
perchè sia riconosciuto ~ come risulta sen-
za ombra di dubbio dalla citata legge nu-
mero 590 ~ il diritto acquisito dal suddet~
to personale a fl'Uire della indennità di buo-
nuscita nella misura prevista e riconosciu-
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ta al personale docente e 110n docente del-
le università di Stato.

(4 ~ 00631)

FLAMIGNI, ALlCI. ~ Ai Ministri dell'in~
terno e di grazia e giustizia. ~ Per sapere:

1) se sono a conoscenza del vivo mal~
contento esistente tra ,la popolazione del
comune di San Mauro Pascoli per !'invio
da Palermo di un soggiornato con obbligo
di permanenza per due anni;

2) se si rendono conto che tale prov-
vedimento è stato adottato in violazione
della legge n. 646 del 1982 che stabilisce:
« H soggiorno obbHgatorio è disposto in un
comune o frazione di esso con popolazione
non superiore a 5.000 abitanti lontano da
grandi aree metropolitane ». Infatti, il co-
mune di San Mauro Pascoli conta circ"
8.000 abitanti e fa parte della riviera roma-
gnola che durante la stagione balneare di-
venta una grande area metropolitana con
il più industrioso e popolato insediamento
turistico d'Europa, tale da rendere impos-
sibile un efficace controllo delle persone
sottoposte a misure di prevenzione. Il co-
mune di San Mauro Pascoli, inoltre, non fa
parte dell'elenco, trasmesso dal Ministro
dell'interno alla Commissione parlamentare
sul fenomeno deHa mafia, dei 611 comuni
ritenuti idonei, in base ai criteri della citata
legge, per l'assegnazione dei soggiorni ob-
bligati;

3) che cosa intendono fare per ottene-
re la 'revoca immediata del provvedimento
adottato;

4) quali misure intendono prendere per
eliminare il soggiorno obbligato, istituto
che, secondo la relazione della Commissio-
ne parlamentare antimafia, {{ ha perduto la
sua utilità in un Paese dalle mutate strut~
ture civili e tecnologiche... ha finito per ave-
re effetti controproducenti favorendo... una
vera e propria proliferazione della mafia
e la sua ramificazione in alcune regioni del-
l'Italia continentale ».

(4 - 00632)

GARIBALDI. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per sapere se
quanto disposto dall'articolo 6 della legge

26 febbraio 1982, n. 54, di conversione del
decreto-legge 22 dicembre 1981, n. 791 (che
prevede per gli iscritti all'alS'Siourazione ge~
nerale obbligatoria. . . ed alle gestioni sosti-
tutive . . . i quali non abbiano craggiunto l'an-
zianità contributiva mass.ima utile prevista
dai singoH ordinamenti, la possibilità di
optare di continuare a prestare la Joro ope-
ra fino al perfezionamento di tale requisi-
to), comporti per !'iscritto interessato sol-
tanto l'onere della comunicazione di tale pro-
pria intenzione al datore di 1avo.ro con la
semplice indicazione della personale posizio-
ne assicurativa, essendo quest'ultima eVeil1-
tualmente da veJ:1ificare dal d:atore di lavoro,
ovvero se il lavoratore <sia tenuto a fornire
certificazione anche quanti:tativa della pro~
pria posizione, fatto peraltro non praticabi-
le, oltre che espressamente non previsto, at-
teso che 1'INPS, come g!1:i altri istituti, ad
esempio l'INPDAI, si limita a rilasciare il
modello DM/SO dal quale risultano esclusi-
vamente il numero e la rispettiva posizione
as.sicurativa.

(4 - 00633)

BONAZZI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Premesso:
che 12 anni fa vennero soppress.i l'Ufficio

del registro e l'Ufficio ,i:mposte dirette di
Castelnovo ne' Monti, che servivano 14 co-
muni della montagna, e cioè Collagna, Bu-
sana, Castelnovo ne' Monti, Ligonchio, Ra-
miseto, Toano, Vetto, Vi.Ha Mi:nozzo, Ciano,
Carpineti, Baiso, Casina e Viano, nena pro-
v1noia di Reggio Emilia;

che l'esperienza di questi anni ha confe1r-
mato gli inconvenienti ed i danni, derivanti
dalla soppressione, per le popolazioni di det-
te zone, previsti e denunciati aUora dalle
Amministrazioni locali interessate;

che, anzi, essi si s'Ono aggravati per lo
sviluppo del.Ie attività eco'l1'omj:che, per i
nuovi ademptmenti tributari, per le maggio-
-ri difficoltà e onerosità delle comunicazio~
ni con gli uffici rimasti;

che il ripristino di un uffioio finanzia-rio
a Castelnovo ne' Monti potrebbe essere ef-
fettuato riducendo al minimo la dotazione
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di personale e, comunque, con una spesa
oertamente molto inferiore 'a quella che deb-
bono ora sopportare i ditadinJ della zona
per accedere ai più vicini uffici,

.l'interrogante chiede di sapere se 11Mi-
nistro non ritenga opportuno disporre H ri-
pristino di un ufficio finanziario nel comune
di Oastelnovo ne' Monti.

(4 -00634)

SCEVAROLLI. ~ Ai Ministri dell'interno,
di grazia e giustizia e dei lavori pubblici. ~
Premesso:

ohe ne11978 il comune di Rodigo (Man-
tova) vendeva alla società cooperativa a.r.1.
«Fontana », con sede in Verona, un'area edi-
ficabile di proprietà comunale, ad 'un prezzo
comprensivo del costo delle opere di urba-
nizzazione, per la realizzazione di alloggi di
t~po popolare;

che in forza di convenzione stipulata al
momento de1!a vendita tra il comune e la
cooperativa « Fontana », allegata come par-
te integrante al rogito di trasferimento, i
costruendi appartamenti sarebbero stati as-
segnati a soggetti indicati dal comune e
scelti in base a valutazioni di carattere
socio-economico e a requisiti predetermi-
nati;

che tali alloggi venivano di fatto asse-
gnati a 17 cittadini residenti a Rodigo, che
già nel 1980 versavano le somme richieste
a titolo di anticipazione e si obbligavano ad
accoHarsi, per la residua parte, il mutuo
ipotecario acceso dalla cooperativa «Fon-
tana» con la Cassa di risparmio di Verona,
Vicenza e Belluno;

che i singoli atti di trasferimento tra la
cooperativa «Fontana» e i 17 assegnatari
non venivano perfezionati nè, conseguente-
mente, veniva predisposto il prospetto di
frazionamento del mutuo, restando così gli
assegnatari, tra l'altro divenuti soci della
cooperativa « Fontana », coobbligati con la
stessa nei confronti della Cassa di ri5'p2tr-
mio e con altri eventuali ereditari della
« Fontana »;

che in ,forza ,di decreto ingiuntivo n. 342
del 1982 del Tribunale di Verona, provviso-
riamente esecutivo, certa «Valdadige co-

struzioni» s.p.a., con sede in Verona, pre-
sunta creditrice della cooperati.va «Fonta-
na }),iscriveva ipoteca giudiziale anche sugli
immobili di Rodigo che risultavano ancora
a lei intestati;

che la cooperatÌ\\ra ({Fontana» ~ senza
informare i soci assegnatari della procedura
in corso ~ proponeva opposizione al decre-
to ingiuntivo e in corso di causa otteneva
ordinanza colJ.egiale (10 novembre 1982) del
Tribunale di Verona, con la quale si dispo-
n.eva la riduzione delle ipoteche iscritte dal-
la ({ Valdadige }) con çancelIazione di quel,le
relative agli -alloggi di Rodigo (ma il com-
petente conservatore dei registri immobi-
liari rifiutava Ja canceHazione ritenendo
1'ordinanza del Tribunale di Verona titolo
inidoneo) ;

che soltanto nell'aprile 1983 gli assegna-
tari apprendevano della procedura in corso
e si preoccupavano di verificaTe la situazio-
ne, mentre la cooperativa « Fontana }}, inter-
peHata, assicurava che la vertenza con la
({ Valdadige » sarebbe stata a breve termine
appianata;

che quando, finalmente in possesso del
prospetto di frazionamento del mutuo, gli
assegnatari decidevano di andare a r<!>gito,
scoprivano che i loro appartamenti erano
oggetto di procedimento esecutivo avanti al
Tribunale di Mantova, il quale aveva fissato
per la vendita degli immobili di Rodigo la
data del 15 marzo 1984;

che il comune di Rodigo, che aveva ce-
duto l'area alla «Fontana» subordinata-
mente al rispetto di tutte le condizioni della
convenzione e soprattutto della destinazio-
ne stabilita, ha un interesse diretto, quale
contraente della ({Fontana» inadempiente,
ad intervenire nella procedura esecutiva (ha
altresì un interesse pubblico generale alla
tutela dei diritti delle 17 famiglie coinvolte
senza colpa);

che la cooperativa ({Fontana)} ha be-

neficiarto e beneficia di condizioni di « mer-
cato» vantaggiose da parte degli Enti locali
e dello Stato proprio in relazione alla na-
tura e aHe caratteristiche istituzionali della
sua attività, benefici che, nella &pecie, an-
drebbero invece, in concreto, a favore di
soggetti diversi dai destinatari previsti, in
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contrasto con .}'interesse pubblico perse-
guito,

!'interrogante chiede se, data la situazio-
ne in cui si trovano le 17 famiglie di Rodigo
~ situazione che' è molto delicata e rischia,
anche per il coinvolgimento emotivo di tut-
ta la comunità, di provocare reazioni im-
prevedibili e incontrol1abHi ~ non si ri-
tenga opportuno predisporre un'inchiesta
per chiarire la complessa vicenda, i cui
molti aspetti singolari potrebbero fare emer-
gere responsabHità di vario tipo meritevoli
di essere approfondite, anohe in relazione
ad analoghi casi che vedono protagonisti
gli stessi soggetti.

(4 -00635)

PASTORINO. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Premesso:

che il 24 ottobre 1980 nacque a Rivera,
in Uruguay, una bambina, Stefania Bruno,
che fu dichiarata loro figlia legittima dai
coniugi italiani Fabio Pavan e Flavia Zuin
e che l'atto di nascita costituito dall'Uffi-
cio di stato civile di Rivera veniva trascritto
in Italia nei registri di stato civile di San
Donà di Piave, luogo di residenza dei co-
niugi Pavan;

che, dopo il rientro in Italia dei Pa-
van, il Tribunale per i minorenni di Vene-
zia, che conosceva lo stato di sterilità della
signora Zuin, denunciò penalmente i coniu-
gi alla Procura della Repubblica per il rea-
to di alterazione di stato, dispose l'allonta-
namento dalla famiglia della bambina che
aveva allora Il mesi e, con decreto 16 ot-
tobre 1981, la affidò ai coniugi Giacomo
Tanzi e Vera Ardito aspiranti all'adozione
di un bambino;

che, con sentenza 23 settembre 1982
passata in giudicato, il Tribunale di Venezia
aveva dichiarato che la bambina non era
figlia dei coniugi Pavan e che, per effetto
di tale decisione, l'ufficiale di stato civile
de] comune di lesolo considerava la bambi-
na figlia di ignoti e le attribuiva il cognome
« Agnolini »;

che, pertanto, il Tribunale per i mino-
renni, con decreto in data 9 febbTaio 1983,
dichiarava la bambina Stefania Bruno in

stato di adattabilità e eon decreto 12 feb.
braio ne disponeva l'affidamento preadotti-
va ai coniugi Tanzi;

che il Governo uruguaiano, con iniziati-
ve diplomatiche e giudiziarie, e poi la mam'e
naturale Ana Di~zul Nogueira voglionQ in-
terrompere il felice rapporto tra la bambina
e quelli che svolgono da 24 mesi i compiti
genitoriali;

che la Nogueira ha riconosciuto la fi-
glia con atto in data 12 febbraio 1983 (ben
27 mesi dopo la nascita);

che la sentenza del Tribunale di Vene-
zia è stata appellata presso la Corte d'ap'
pella di Venezia, sezione per i minorenni, che
ha dichiarato la nullità del decreto 9 feb-
braio 1983 del Tribunale per i minorenni;

che è pendente ricorso dei coniugi Tan-
zi davanti alla Corte di cassazione;

che l'Associazione nazionale famiglie
adottive e affidatarie, in assemblea, il 19
giugno 1984, ha approvato un documento in
cui si afferma: «Di fronte alle' iniziative giu-
diziarie assunte per un malinteso orgoglio
nazionalistico dal Governo uruguaiano a no-
me della madre natu.ral:e-, l'Associazione au-
spica che la bambina sia mantenuta nel suo
attuale ambiente famiHare »,

!'interrogante chiede di conoscere se cor-
risponde a verità la notizia in base alla qua-
le il Ministero si appresterebbe ad emettere
un decreto di espulsione dall'ItalIa della pic-
cola Stefania Bruno, interferendo in una cau-
sa civile pendente innanzi alla Magistratura
italiana, per un soggetto che al momento del-
l'apertura del procedimento di adottabilità
era cittadina italiana poichè l'atto di nascita
e l'atto di cittadinanza della minore non so-
no stati mai rettificati o annullati dall'au-
torità giudiziaria e pertanto bisogna dedur-
ne che la minore ha mantenuto la cittadi-
nanza italiana (4.00636)

GIANOTTI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per conoscere i fatti, emersi a Torino in se-
guito ad indagine giudiziaria, relativi agli
esoneri dal servizio militare mediante la cor-
ruzione di ufficiali e sottufficiali dell'Eser-
cito.
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Si chiede, inoltre, di sapere come si in~
tende combattere questo fenomeno.

(4 - 00637)

GARIBALDI, MERIGGI, PANIGAZZI. ~

Ai Ministri delle finanze, del tesoro, della
difesa e della pubblica istruzione. ~ Pre-

messo:

che a Pavia, in fregio per ampio tratto
della centrale via Maz:z:i.ni,insi,ste un edifi-
cio, già di notevole pregio arohitettonico, che
definire ex caserma sarebbe impropPio, stan-
te il suo protratto sostanziale disuso a tali
fini ed il suo sta'to di degrado che configu-
ra finanohe una situazione di pericolo per
i passanti;

che l'Università di Pavia da quasi due
decenni ha formalmente espresso ai Mini-
steri competenti (cioè queUi ai cui Ministri
è rivolta la presente interrogazione) il pro-
prio interesse aH'acquisizione di tale edifi-
cio (conosciuto a Pavia come caserma Bixio)
per fini didattici e scientifici, stante pure
la rilevanza storico-monumentale del com-
plesso;

che, ancora, nel 1977 e nel 1982, l'Univer-
sità di Pavia, all'interno di continui raiIlvii
ministeriali, ribadiva fOlrmalmente il propliio
pressante interesse istituzionale ad acquisi-
re la caserma Bixio, segnalando nel contem-
po che l'Amministrazione comunale era di-
sposta ad assegnare il terreno necessaliio per
la costruzione di un edificio ad uso milita-
re, peraltro di dubbia necessità iogistica ed
organizzativa, in sostituzione (ohe senso ab-
bia spendere soldi per costrurÌ're qualche co-
sa che non serve, e comunque non si usa,
è difficile capire, come non si riesce a com-
prendere che senso abbia lasciare andare
in rovina un edifkio eLi importante valore
storico-monumentale praticamente non usa-
to nè conservato e tuttaVlia richies'to da un
ente istituzionale ohe lo risanerebbe e lo
userebbe);

ohe nell' ottobre 1983 l'aHora capo di sta-
to maggiore dell'Esercito aveva dato dispo-
sizi.one affinchè H comando della reg1ione
militare nord-ovest prendesse contatto con
il comune di Pavia allo scopo di concorda-

re le successive attività per giungere ad Ulla

soluzione del problema;
che oggi, come ieri, la caserma Bìxio è

utilizzata in pratica solo « simbolicamente »;
che, oggi più che mai, essa costituisce una

quotidiana, per i pavesi ed i numerosi tu-
risti che visitano Pavia, testimonianza di in~
credibile disinteresse per il patrimonio sto-
rico-monumentale nazionale e, per gli stu-
denti ed insegnanti dell'Università, spesso
angustiati in spazi sovraffollati ed insuffi-
cienti, una rinnovata conferma di indifferen-
za centrale verso le condizioni deUe strut-
ture dell'Università stessa,

si ohiede se i Ministri interrogati, ognu-
no per la parte di rispettiva competenza,
non ritengano di doversi personalmente do-
cumentare sullo stato di fatto, e sugli atti,
per conseguentemente disporre al fine di ri-
muovere quegli ostacoli che si frappongono
ad una soluzione ragionevole e tempestiva
dell'annosa questione a vantaggio della cul-
tura, dello studio, d~lla città di Pavia e del-
la stessa nostra immagine civile e di quella
del nostro Paese.

(4 - 00638)

SALVATO. ~- Al Ministro di graZla e giu-

stizia. ~ Premesso:

che in varie occasioni sono state pre~
sentate dal Partito comunista italiano alla
Procura di Napoli denunce riguardanti pre-
sunte gravi irregolarità compiute d2.g1i am-
ministratori del comune di Torre del Greco;

che, in particolare, sono state presen-
tate denunce su due episodi gravissimi ri-
guardanti, il primo, la costruzione del nuovo
ospedale i cui lavori sono stati affidati alla
ditta «Tatè, Segnale, Scarfogli}} (con il ri-
sultato che il Tatè risulta affidatario dell'ap-
palto e il Segnale direttore dei lavori) c, il
secondo, la stipula di una convenzione con
la ditta SMED di Castellammare di Stabia,
che ha alle sue dipendenze il figlio dell'as-
sessore Magliacane presente alla seduta del-
la commissione che ha deliberato la con-
venzione,

si chiede di conoscere i motivi della len-
tezza dei relativi iter processuali.

(4 - 00639)
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Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 22 febbraio 1984

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riu-
nirsi in seduta pubblica ,domani, mercoledì
22 febbraio, alle ore 16,30, con il seguente
ordine del giorno:

1. Deliberazione sUJlle conclusioni adottate
dalla la Commissione permanente, ai sen-
si dell'articolo 78, terzo comma, del Rego-
lamento, in ordine al disegno di legge:

Conversione in legge del decreto-legge
15 febbraio 1984, n. 10, recante misure
in materia di tariffe, di prezzi ammini-
strati e di indennità di contingenza (529).

II. Discussione dei di,segni di legge:

1. Conferimenti ai fondi di dotazione
degH enti di gestione de11e partecipazioni
statali (473) (Approvato dalla Camera dei
deputati) .

2. Conversione in legge del decreto--Ieg-
ge 25 gennaio 1984, n. 5, concernente isti-
tuzione del sistema di tesoreria unica per
enti ed organismi pubblici (463).

La seduta è tolta (ore 19,35).

Dott. FRANCESCO CASABIANCA

Consigliere preposto aIIa direzione del
Servizio dei resoconti parlan1entari


